tati 


Î ®5- VEDERE NELL’UL'TIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI a 


IL 


ANNO XXXVII — N, 334 


La procedura parlamentare 


ne del gi 


pi 


rno della Camera sono iscritte, 
bilanci, aleune proposte di modi 
lamento interno 


che hanno per 


i semplificare la procedura e disfollare 
del giorno di argomenti, che vi figurano 
esi, senza che per essi arrivi l'« Io 

ra per esempio, dinanzi alla Camera 297 


interrogazioni, 228 interpellanze e 

«le quali in buon numero sono ante. 
Ila ripresa legislativa 
rpellanze 46 fur 


annunciate tra il 
essendo al governo i! X 
ed altre 98 erana già inseritte 
giorno del 5 Inglio 


no 


el 
quando 


i propri lavori 
engono a questo nuovo periodo legi 
Fi o le rimanenti $8. 


mozioni; 2 datano 
maggio: 3 dal giugno 
state presentate in questi 


abbraio: 


glio: 2 sole son. 


interrogazioni è impossibile precisare, 
a dell'ordine del giorno, la data della 
ma moltissime hanno necessaria 
juto quell’interesse dell'attualità, che 
ristica dell'interrogazione 
le norme regolamentari. che giu 
no il tempo destinato iv ogni tornata a 
azioni e che assegnano alle interpella 
le: tornate del lunedì, è manifesto che, alla 


del gennaio prossimo, l'ordine del 
Ile 


giorno 


ami 
ina procedura 
rogazione 


sibile, è opportuno man 
la quale consente che una 
rimanga tanto tempo senza rispo 


er rimediare a questo sconcio, che falsa lo s 

lella disposizione relativa” alle 
missione permanente pro 

ire il regolamento interno della 

ine di disposizioni 

I nu delle 


nzo. moz gni dep 


interrog 
Cor pone di mo 


amera con un 


int 


Me 


me rogazioni 


con un giuntivo che dic 
deputato, presentato due interro 
nterpe © mozioni non può presen 
x rza, se la prima non è esaurita o ritirata; 
îl termine di fre mesi allo svolgi 
ozioni. interrogazioni ed interpellan 
so il quale si intendono decad 
e dall'ordine del giorno, oltre alla « 
di massima che l'a amento del 
fa deca tutte le mozioni, interpellanze 
ze ed interrogazioni, inscritte all'ordine del 
no, fatta eccezione soltanto di quelle che la 
» espli dleliberasse, a _domands 
| goven | proponente, di conservare al 
retime anche maggiormente la proce 
n tema d'interragazioni è ammessa, consen 
è l'interrogante .la risposta seritta, che il go- 
omo nica all'interessato, dandone notizia 
\ 
“i 
n altro punto, che ha ginstamente riciiamato 
| zione della Commissione permanente del 
lamento, la quale com'è noto, è presieduta 
> stesso Presidente della Camera, è quella 
delle domande di autorizzazione a procedere con 
> deputa 
Prosentemen e stanno dinanzi alla Camera 
qualt:9in-stato (di relazione 
cechie darano dal principio delle Legisla- 
lun iche la riproduzione di prece 
te domanda ntata nella passata Legi- 
e necessariamente caduta con lo sciogli 
eccezione di pochissime, cinque salvo errore, 
i sono all'ordine del giorno dallo 
x e a dire che con un po' di buon 
re si poter liquidare prima delle vacan- 
E sarebbe provvido consiglio, impercioc 
il è l'indug verare sulle domande di auto 
lero contro deputati, è male 
ie opinione, Ja quale 
a sover SCE 
nali nor \ visorosi della giustizia 
E ad avval dunvio è accaduto talvolta 
la d ln > pr e sia caduta nel nulla, 
hè fr », è intervenuta la preseri- 
Da tempo lb Commissione amento ave» 
ntesa l'urgenza di f una siffatta 
one di cose, che nuoce anche al prestigio 
dell'Assemblea, e fin dal 1907 aveva pr 


ine proposte di riforma dellaprocedura, 


re la quistione 


Rig esi la Con issione 
minulato nuov oste. per le quali alle 

| »mmissioni elette uffici per riferire sulle 
izazioni a procedere è fissato un termine di 

indici giorni. che può arrivare a trenta, quando 

tata richiesta di di nenti. Alla scadenza 


questo termine la dimanda è iscritta all'ordine 
giorno, con o senza relazione, e trascorsi sei 

orni dalla sua iscrizione senza che alcun depu- 
ne domandi la diseussione, si intende aecol 

a la proposta della Commissione, ovvero del Gi 


no, Del caso in cui Ja Commissione non avesse 


tato relazione 
ipali 


nto (rel: 


che la Commis 
store on. Brunialti) pro- 


riforme, 


alli quali anguriamofavorevole il suffragio 
lla Camera per il fine chesi propongone di sem 
rlificare ed accelerare i lavori parlamentari, 
ntendo, in pari tempo, il diritto di tutti i dep 
renza menomare in alcuna vuisa o misura 
prerogative statutarie. 


= 


POLITICA E DIPLOMAZI A 
Inter 


S) Bruxelles. 6. istato dalla Dernière 


H dell’Università di Bruxell a 

tione del porto di Flessinga, ritiene 

i Bassi non abbiano il diritto di impedire 

È una flotta alleata ed amica di risalire il corso della 
Schelda, 

) Bruxelle:: & — wucconte le condizioni della sa- 
lute delia Rega, “1. ad essere buone, viene 
vesa da ugo del Bollettino, 

) Cairo, #.t— La nd@Macente soluzione dell’in- 
lente Torella-Ruffer dinanzi al Consiglio sanita- 


ha fatto ottima impressione così nella stampa lo- 
è come presso la colonia italiana. 
S) Chantily. 6. — Assistendo alla cerimonia anni- 
rin della morte di sug figlia, la Principessa Vai- 
naro di Danimarca, il Duca di Chartres presefreddo 
domenica dovette mettersi a letto per unacongi 
cerebrale. Un medieo del paese, chiamato in 
ta, assistette il Duca fino all'ultimo suo respiro. 
MB (5) Chantilty, 6. Trai numerosi telegrammi di 
condoglianza pervenuti alla Duchessa di Chartres si 


È tano quelli dell'Imperatore di Russia, del Re di 
iù Bulgaria, del Re di Danimarca e del Duca di Or- 
$ tean 


Vumerose personalità dell’aristocrazia si sono re- 
ad apporre la loro firma sul registro deposto 
a portineria d.1 Castello di Saint- 


DA PARIGI 
(Fonogramma della nottà 
ore 0), Le notizie dei gravi 
vitri fra le truppe francesi nel \Vadui con 1 


tibi ribelli hanno prodotto nei circoli. politici 

ta impressione pel fatto che erano state smen- 
tite le voci corse in quanto nessun rapporto era 
siunto al Governo, 

Vedi + Informazioni estere » 

— Telegrafano da Costantinopoli che nono» 


| 
l 


* 


stante ] mosizio 
avrà la maggioranza 

— La notizia dell'occupazione. di Agadir nel 
Marocco da parte delle truppe francesi è ine 
Il fatto si riduee a ciò, che giorni fa un 


di vari deputati il Ministero 


ciatore francese, esegii uina crociera toccò il 
porte di Agadir 

1) capitano. sceso a terra. fu ricevuto dai capi 
della città e ripartì il giorno stesso per Tangeri, 


dove arrivò il 29 novembre, 


Le elezioni generali inglesi. 


1 primi risultati 
Emmott, Pi 


(S) Londra, 6, 
i Comuni è ss 
purista fn ric 
Gi 

Paner 


sidente della Camera 
Oldham; Macdonald. 


Leicester. 
guadagnato il seggio di Saint 
1 Londra per $ voti. 


nionisti hanno 


ignano sei seggi e gli unionisti undici 
I risultati di altre due circoscrizioni saranno conosciu- 
tio 


(S) Londra. 6. — Gli unionisti guadagnano il seg- 
gio di Birkenhead e quelio di North Istinghton. 

Nei circondario di Londra i liberali gondagnano 
quello di Cheltenham 


Il candidato dei partigiani del sulfragio femminile, 
nel Collegio di East Saint Pancras, ha ottenuto 22 voti. 
castle on Tyne, | Eletti Short iib. con 
Ve Hudson ab on voti 16447. contro 
Clarke uniovisti che ne hanno avuti rispet- 
nte 12849 e 2015 
(S) Londra, 6. — I risultati delle elezioni co- 
nosciuti fino alle oro 7 di stasera danno eletti 90 
liberali. 127 uniowisti, 16 labouristi 28 redmondisti, 
I liberali guad: seggi, gli unionisti 11 e il 
partito del av 
ENI (S) Londra, 6. Il Ministro Bus e stato rie- 
letto a Batterssa con una mggioranza aumentata 
avendo ottenuto 7836 voti contro 6544 voti del 
candidato unionista e 487 del candidato soc alista. 
Lowther, presidente della Camera dei Comuni 
Alle ore 11,35 er RA stati eletti 106 liber 146 
unionisti. 20 del partito del Invoro e 28 redmondisti, 
1 liberali guadaznan 10 se gli unionisti 12 
e il partito del lavoro 
Nel campo liberale. 


(S) Southwarik 
chill, in un dised 
riportasse la maggioranza sulla que 
tazione del refo della Camera dei Lordi, i liberali, in 
e dei loro principi, sarebbero costretti ad ac- 
cettare la decisione della maggioranza della nazione, 
espressa nelle elezioni generali, le quali costituiscono 
un referendum precisamente su tale questione. 
L'appello di Roserbery agli scozzesi 
{S) Londra. 6. | 


6. Il Ministro Winston Chu 


ha detto che 


so, se îl Governo non 


tione della limi- 


rd Rosehery pubblica in un gior- 


nale di Edimbuego un appello al popolo scozzese. 
Lo scioglimento della Camera dei Comuni, egli dice 
è stato questa volta il più inconziderato che il paese 
abbia mai veduto. Con esso il Ministero propone di 
stabilite nn governo tirannico. ima Camera unica, 


Bisogna preservare la Costituzione ereditaria della Ca- 
mera dei Lordi, ch 
elettorale 
zione, che esist 


si vuol far calore in un agguato 
ombattere l'equilibrio della Costitu- 
da tempo immemorabile. 


Lord. Rosebery constata che il Coverno ha rifiutato 


di sottoporre ln questione dell'Home rule irlandese 
alla decisione diretta del popolo. 
Commenti ai primi risultati 

(S) Londra, ©. La stampa commenta i risultati 
delle elezioni di ieri. 

1 giori liberali. in termini calorosi, dicono che 
essi liano riportato un trionfo. 

Il Morning Leader. il Daily Chronicle ed il Daily 
Nets dichiarano che i liberali conservano dappertut- 


to le loro posizioni e rilevano che il paese rimane fe- 
dele alle dottrine del libero scambio e della libera 
Costituzio 

I Daily Ch 


mirle dice che il e 


mpleto insuccesso 


è dovuto in gran parte alla lcaltà dei distretti liberali 
di Londra. Il nemico non può più ottenere la vittoria 
nè potrà probabilmente neppure far subire sensibili 
perdite alla maggioranza miinsteriale. 

£ li unienisti rinnovano i foro attacchi contro 

vverno d. ilizione liberale, deserivono in termini 
sdegnosi la dominazione dei redmondisti e scongiu 
rano i partigiani dei conservatori a fare tutto il Toro 
possibile per impedire che l'anno della incoronazione 
sia un anto di vergogna. 

Il Daily Telegraph scrive è già evidente che î 
demolitori combattono con la morte nel cuore. Bi- 
sogna che tutti gli unionisti seguitino a lavorare con 
tutte le | giorno per giorno, fino alla fine 
di questo ronfiîito e mettano così termine alle minacce 
ed alle fanfaronate della coalizione 

Lo Smutard serive: il segno principale della marea 
montante, che eventualmente indebolirà la rZA 
della rivoluzione. è il movimento ascendente della mi 
noranza unionista. Keco nn sintomo incora ante 
e pieno di speranza. È” certo che i liberali non pos 


sono ottenere la vittoria morale sulla quale facevano 
assegnamento. Una terza elezione risulterebbe una 
vittoria decisiva per i conservatori che vogliono la 
riforma della tariffa doganale. 

La Morn. Poet rileva: | risultati del secondo giorno 
della lotta rassomigliano molto a quelli del primo. Non 


Vi è stato un grande » 
dall'altra, ma 
posizione che 
Governo non 
duta nel gennaio 
dagni 


amento nè da una parte nè 

orevoli alla op. 
In Inghilterra, almeno, il 
ducia 


ti 


1 popolo. L'ha per- 


corso n possibile che la 


rigua- 


Il Daily Graphic scrive: Se la maggioranza del Go- 
verno è ridotta il credito del Governo ne rimarrà, 
scosso. Sarà impossibile ad Asquith di cominciare 
la applicazione del suo programma rivoluzionario, 
Non si fa la rivoluzione con maggioranze ridott 


PARLAMENTI ESTERI 
ie AUSTRIA 
(S) Vienna, 6. — Camere dvi Depùtati. — 
Continua la discussione in prima lettura del pro- 
getto relativo all'esercizio provvisorio del bilan- 


cio. 

Conci dichiara che i deputati italiani insistono 
perchè l'esame del progetto relativo alla creazio- 
ne della Facoltà giuridica italiano. ric 
da quasi tutti i partiti come giustificato. 
minato primadi Natale almeno dalla Co 
sione del bilancio 

L'oratore chiede anche la concessione dell’au- 
tonomia al ‘Trentino 

Gli italiani non vogliono ledere i diritti altrui, 
ma chiedono di poter provvedere al loro sviluppo 
nazional iquillamente e senza ostacoli. (Ap- 
pluusi sui banchi degli italiani). 

ES (S) Vienna 6. Camera — Sì discute ad 
d'esercizio provvisorio del bilance 

Spinchich (croato) dice che debbono riconoscersi 
agli Italiani della Monarchia i loro diritti ma deb- 
bono pure riconoscersi i diritti dei Croati e degliSio- 
veni. 

Pitccoa si rammarica delle persecuzioni agli Tta- 
liani e dei favori agli Sloveni în Trieste da parte del 
Governo, Rileva che è dovere del Governo di fare ap- 
provare il progetto di legge per la Facoltà giuridica 
italiana. Dichiara che l'attitudine del Governo non 
è tale che gli Italiani liberali possano votare per l'e- 
sercizio provvisorio del bilanci 

La seduta è quindi tolta e rinviata a domai 

Per la facolta italiana 

ne > degli Sloveni per le questioni relative 
alla Università ha accettato la proposta del Governo 
di rinviare il progetto per la facoltà giuridica italiana 
ad una Commissione da nominarsi dalla GiuntaYdel 
Bilancio. 

Tale decisione degli Sloveni prova che abbando- 
nano l’ostruzionisino contro il detto progetto. nella 


Commissione del Bilancio, 


oscinto 
sia ter 
mmis 


manda 


OPO 


STATI UNITI D'AMERICA 
Il messaggio del Presidente Taft. 


(S) Washington 6. Il messaggio diretto oggi 
dal Presidente Taft al Congresso non propone che 
poche misure legislative nuove, Circa la questione 
dei trusts, il Presidente crede che per ora si debba 
semplicemente render conto dei risultati delle misure 
già prese. Nel caso che esse sembrazseroin sufficienti 

trebbero essere completate, 

Il Messaggio constata che le relazioni con le 
potenze straniere continuano a riposare sulla amici» 
zia e sulla buona enfente reciproca. 

Il Presidente si felicita di vedere risoluto con l'ar- 
bitrato il dissidio tra gli Stati Uniti e la Gran Bre- 
tagna sulla questione della pesca a Terranuova, come 
pure la questione del Venezuela e ricordà le pratiche 
fatte per costituire nella Corte dell'Aia un tribunale 
delle prede, che giudichi in seconda istanza. 

Quanto alla Commissione per ja pace, la cui crea- 
zione è stata proposta ed autorizzata dal Congresso 
per studiare la questione della limitazione degli ar- 
mamenti, il Presidente dichiara che si attende il 
risultato della inchiesta promossa presso i Governi 
stranieri, Il Presidente invita poi il Congresso a stu- 
diare la questione dela limitazione degli armamenti. 

La questione della costruzione di una ferrovia da 
Chin-Chao ad Ai-Goun in Manciuria, mediante un 
prestito internazionale, è oggetto di amichevoli di 
scussioni fra le parti interessat 

Il Messaggio segnala le cordiali relazioni con l'A- 
merica Latina. Per ciò che riguarda i negoziati per 
le tariffe doganali Taft dichiara che il mondo commer- 
ciale accoglie con soddisfazione il programma che 
stabilisce la tariffa minima. 

Il Messaggio dimostra la necessità di misure legi 
| slative che autorizzino la creazione di banche ameri 
cane e di succursali di esse nei paesi stranieri e rac- 
comanda lis di premi per incoraggiare lo 
sviluppo della marina mercantile 

Il progetto di bilancio per 1911-1912 
| 630.494.013 dollari di spese non compresi i cr 
| di dollari per il Canale di Panama. S 

provveduto a quest'ultima somma mediante l'emis- 

sione di buoni. I crediti per il Canale di Panama 
superano 20 milioni di « ari quelli del 1911 e com- 
le forti- 


tituzione 


prevedo 
diti 


0.$: 


prendono più di 19 milioni di dollari per 
ni del canale. 
revede per il bilancio una eccedenza di entrate 
| di50.000.000 di dollari. cioè nn disavanzo di17.000.000 
di dollari, tenuto conto dei crediti per il canale. 
Il Presidente atferma che ii Canale sarà terminato 
il I. gennaio 1915. Propugna l'imposizione di un pe- 
aggio di un dollaro per tonnellata netta 
le navi merenutili che traversino il Canale. Il Gover 
dovrebbe amministrare esso stesso i bacini di care- 
aggio e le officine di riparazione, offrendo facili- 
tazioni per la vendita del petrolio e del carbone e 
dovrebbe vietare alle Ferrovie dello Stato di av 
interessi particolari nei commerci di transito del | 
canale. | 
La nuova legge doganale ha prodotto entrate 
senza precedenti. A tal proposito il Presidente pensa 
di rendere permanenti lefunzioni della Commissione 
attuale delle dogane e di portare a 5 il numero dei 
suoi membri 
| Il Presidente 
| studi sul sistema monetario e fiduciario. Dice che chie- 
derà provvedimenti per stabilire un servizio di pacchi 
postali e per ridurre la tassa delle lettere ad un cent 
per ogni one 


su tutte | 
0 | 


raccomanda la continuazione degli 


Sulla questione della immigrazione il Messaggio 

è contrario alle misure tendenti ad aumentare lo 
| facilitazioni per accoglier» gli immigranti nella città 
di New York. Rileva cle New York non può rice 


vere immig 


anti în maggior numero di quanti ne 
riceve attualmente e che le Còmpagnie marittime 


| hanno ragione nel trasportare gli immigranti in al- 
tri porti 
Noi possiamo esser sicuri che essi saranno così | 


meglio distribuiti in tutto il paese e che non produ- 
ranno nella citta di New York quella afuenzadi 
emigranti che non migliora le loro condizioni e 
accresce la loro utilità come mbri dellacollet 

Qualunque misura che tenda ad invigilare gli emi- 
granti nell'ovest e nel sud verso il lavoro agricolo 
rende un servigio al paese | 


FRANCIA | 

EI (5) Parigi, 6. Si discute il bilancio del com- 
Il Ministro, rispondendo a vari oratori, dice | 

che il paese è in una situazione delle più soddisfacenti. | 
Nei primi dieci mesi dell’anno in corso il commercio | 
francese supera già di 500 milioni quello del 1909. 
Il Ministro termina dichiarando che ciò che mag- 
giormente importa ai commercianti ed agli industriali 
è la sicurezza delle vie, la calma degli spiriti e la fi- | 


dueia nell'indomani. (Applausi). 
| Il bilancio del commercio e quello delle scuole 
| commerciali sono approvati 
Î GERMANIA 


stag. egue la discus- 


sulle Camere 


KA (S) Berlino 6. Rei P, 
sione in 2* lettura del progetto di legg 
del 

Malgrado l'opposi 


lavoro. 


Governo, 


zione del si approva 
115 il paragrafo che ammette 
ri alle Camere del lavoro. 


cor voti contri 
l'iscrizioni dei ferro: 


OLANDA 
{A (S) L'Aia 6. IT Camera — Il Ministro degli 
Esteri rileva che le relazioni con le potenze ester 


sono delle più amichevoli. 
col Vene 
bilite, mi 
zioni con la Francî 
i due paesi ne dar va ui 
a quella recentemente data dai Sovrani del 
Quanto alla ue.zione della nav 
ha ceduto di 


Le relazioni diplomatiche 
mela non sono ancora completamente ris 

iscitare inquietudini. Le rela- 
Inghilt eccellenti 
nno presto una al 


ciò non pu 


Belgio, 
zione sul Reno, 
pollice dal suo 


un 
La sua propria libertà di azione è di 


il Governo. non 


punto di vist 


grande intere 


per i Paesi Bossi 

Circa la questione Van Heckeren il Ministro af- 
ferma che nessun documento. è di natura da lasciar 
credere che îl Governo abbia limitato la propriali- 
bertà si trova fra quelli lasciati dal Gabi 


nel | 
1901. Vi è forse una prova che il Ministro degli Este 
non ‘sia libero verso chicchessia ? Oppure che una | 


Potenza estera possa gettare una. maschia su di cesto? 
getto di legge è stato presentato dal ( 
a basato su altri motivi all'infuori del- 
l'interesse puramente nazionale. 

Il Ministro afferma che il 
delle coste non è inspirato che 


ssun 


verno che si 


progetto per la difesa 


ella difesa 


nazionale e che da parte dell'Inghilterra nessuna 
osservazione è stata fatta a questo riguardo. L'In- 
ghilterra sa benissimo che le nostre impressioni circa 


pesto progetto non hanno affarto un carattere ost 
Nessuna Potenza d'altronde può farsi rimproveri, 
ifichinmo le bocche dei nostri fiumi. 

Il Ministro dice che il progetto per la difesa’ delle 
coste non è diretto contro alcuna Potenza straniera 
in particolare, ma è destinato solamente a far fronte 
ad una eventuale minaccia all'indipendenza del 


se noi fo 


’atynt, (1ib) accusa l'ex-Presidente del Cons. Kuy- 
per di avere scritto come redattore del giornale 
Standard cose deliberatamente menzognere per 
falsare le imressioni prodotte dalle dichiarazioni del 
Ministro nell’affa n Heckeren («umulti). 

Patynt vuole continuare il suo discorso, ma il 
Presidente gli dice che ha oltrepassato i dieci minuti 
accordati per Je repliché 


——" iii: 
Disegno di legge È 
per le agevolezze ai Comuni 


Euwo îl testo del disegno di legge presentato alla Ca- 
mern dai Presidente del Consiglio, di concerto cdi mi- 
istri del tesoro e dei lavori pubblici per « Agevolezze 


O ROM 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


ai Comuni del Regno per la provvista di acque po- 
tabili e per la esecuzione di opere di igiene ». 
i Art, L, — Ai fine di provvouere alla esecuzione dî 


opere riguardanti la provvista di acque potabili. Ja 
Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concdere 
mutui ai comuni del Regno per la somma comples- 
siva di lire 250 milioni. in ragione di 15 milioni per 
ognuno degli anni solari 1912 e 1913, 20 milioni per 
ognuno degli anni dal 1914 al 1919, 25 milioni per 
ognuno degli anni dal 1920 al 1923. La parte delle 
dette quote che non venisse mutuata in un anno do- 
vrà andare in aumento alle quote degli anni succes- 
sivi. 

I mutui saranno estinguibi 
po non eccedente i 35 anni e, soltanto in caso di ass 
luta necessità, giustificata dalle condizioni economi 
che del comune, potranno essere estinti in 50 ann 
1 mutui saranno garantiti secondo le disposizioni 1 
gislative în vigore per la Cassa dei depositi e prestit 

Per i comuni che difettino di garanzia sufficien 

contrattazione dei prestiti. potrà la 
positi e prestiti accettare, per la somma neressa- 
ad integrare le rispettive annualità, una corrispon- 
dente delegazione della soyrimposta provinciale. 
rt. 2, Sono a carico dello Stato gli interessi dei 
mutui che si concederanno, nel limite dei nove dec 
mi della somma totale di lire 250 milioni di cui al- 
l'articolo precedente, ai comuni che abbiano una po- 
polazione non superiore a 30 mila abitanti, secon- 
do il censimento del 1901. Lo Stato corrisponderà 
detti interessi direttamente e irrevocabilmente alla 
Cassa dei Depositi e Prestiti in quote annue costanti 
ei comuni rimborseranno alla Cassa stessa i 
tale in fante quote annue eguali quanti s 
di ammortamento del mutuo. 

Per i mutui che si concederanno nel 
manente decimo dei predotti 
che abbinno una popolazione superiore ai 50 mila 
abitanti e inferiore ai 100 mila, secondo il censimento 
del 1901, i comuni garantiranno alla Cassa dei Depx 
siti e Prestiti e pagheranno l’annualità costante com- 
prensiva della quota di ammortamento degli interessi 
al di favore del due per cento e lo Stato cor- 
risponderà alla Cassa stessa in quote annue costanti 
la differenza fra l'interesse posto a carico dei comuni 
e quello normale. 

L'ammontare di cia 
l'importo della 


in un periodo di tem- 


Cassa dei 


limite del ri. 
50 milioni, ai commi 


tn mutuo non potrà eccedere 

ettamente necessaria alla 
provvista delle acque potabili (con esclusione di opere 
ornamentali) riconosciyta, tale condizione, nei pro- 
getti tecnici approvati dal Genio civile. 

Nella sua relazione al progetto, il Genio civile do- 
vrà esaminare e riferire anche sul sistema più econo- 
mico pel comune di provvedere alla fornitura dell’ac- 
qua potabile, sia isolatamente e sia in consorzio con 

tri enti locali. In caso di rifiuto degli enti interessati 
lla costituzione dei consorzi fra comuni 
dal Genio civile. si potranno applicare le di 
del successivo articolo 4. 


sposizioni 


Il concorso dello Stato, tanto per i mutui senza ca- 
rico d'in quanto per tutti i mutui all'interesse 
del due per cento, è consentito con decreto del mini- 
stro dell'interno. 

Art. 3. — L'onere dello Stato per il carico degli 
interessi sui mutui che si concederanno ai termini 
del primo comma dell'articolo precedente non potrà 
in ciascun esercizio eccedere le seguenti somme: 


per l'esercizio finanziario L. 000 
: » » 358.000 
» ’ » 478.000 
» » » 478.000 
» » 1916-17 » 478.000) 
» " 1917-18» 478.000 
» » 1918-19 » 478.000 
» » 1919-20 » 478.000 
» " 210» 
» ” » 


sino, cioè a raggiungere al dodicesimo 
nere massimo di lire 5.972.000. 

Per i mutui da concedersi in base al secondo com- 
ma dell'articolo precedente. l'onere dello Stato per 
la differenza tra il saggio di favore del due 


esercizio l'o- 


a carico dei comuni © quello normale. non potrà ec- | 
ri 


cedere lire 22.000 per ozmuno degli esercizi finanz: 
1912-13 e 1913-14, lire 29.500 per ognuno degli ese 
cizi del 1914-15 al 1919-20 è lire 36.800 per ognuno de 


gli esercizi dal 1920-21 al 1923-24, cioè. sino a rag 
giungere al dodicesimo esercizio al somma di li- 
re 368,200. I 


I relativi stanziamenti saranno iscritti nellaparte 
straordinaria del bilancio del Ministero dell'interno 
e le somme non impegnate in un esercizio andranno 


ad accrescere gli stanziamenti degli esercizi successi 
Art. 4 - La costruzione delle opere di cui all’arti- 
colo 1°, sentiti In Cassa dei depositi e prestiti, nei 


guardi della garanzia dei mutui, il Consiglio provin 
ciale sanitario e In Giunta provinciale amminist 
tiva, può dal ministero dell'interno essere dichiarata | 
obbligatoria, come pure può essere dichiarata obbli- 
gatoria la costituzione del Consorzio. 

In caso di rifiuto da parte del comune o dei comuni 


consorziati ul adottare i provvedimenti necessari 
per la contrattazione dei mutui e per l'esecuzione delle 
opere, si potrà provvedere d'ufficio, sostituendo ai 


consigli comunali ed alle giunte municipali la Giunta 
provinciale amministrativa, ai termini dell'articolo 
214 della legge comunale e provinciale, od ai sindaci 
il profetto, che si varrà, per la parte tecnica, dell’uf- 
ficio del Genio civile. 

Contro i provvedimenti del Ministero dell’inteno 
è ammesso il ricorso al Consiglio di Stato.” 

Art. 5 - L'articolo 47 del testo unico di legge ape 
provato col regio decreto 5 settembre 1907, n. 
parzialmente modificato come segue: _ 

a) la concessione dei mutui è autorizzata sino al 
30 giugno 1924; 

1) la concessione è estesa. ai comuni al di sotto 
di 20 mila abitanti; 

0) il seggio d’intere: 

d) ogni singolo pres 
somma di lire 50000. 

Gli articoli 49 e 50 del testo unico predetto cessano 
di avere vigore per le nuove concessioni di prestiti, | 
e rimangono invece in vigore le disposizioni contenute | 
articoli 48 e 51, elevando però a lire‘80.09 l’o- 
nere dello Stato per il concorso nel pagamento degli 
interessi dei mutui. 


è ridotto al 2 per cento; 
ito non potrà eccedere la | 


Società Geografica Italiana 


1 terremoti d'Italia 


Il Consiglio direttivo della Società Geografica italiana 
runatosi per la prima volta dopo le ferie estive, vener- 
dî 2 dic. ha preso atto del lusinghiero giudizio dato ilal 
l'illustre sismologo inglese prof. Davison sulla relazione 
che il dottor Mario Baratta ha presentato alla Società 
come risultato della missione da questa affidatogli subito 
dopo il terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908. 

Di questa opera che costituisce un grosso volume illu- 
strato, con un ricco atlante di carte, il proj. Davison 
così paria 


Il dottor Mario Baratta è ben conosciuto come lo 
storico dei terre:»nti in italia. 

Il suo lavoro, . i terremoti d'italia » è la relazione 
più completa che si conosca sui terremoti di un paese. 
Îl catalogo contenuto in quell'opera termina con l'an- 
no 1898, e nel corso dei dieci anni successivi l'Italia 
meridionale è stata colpita da tre violenti terremoti 
quelli del 1894 e 1899 in Calabria, e dall'altro ancora 
violento del 18 Dicembre 1908, che distrusse Reg- 
e Messina. 

Gli scritti pubblicati intorno a quest'ultimo cataclisma 
sismico sono già numerosi ma non è esagerazione il 
dire che molti, se non la maggior parte di essi, è ora 
ecelissuta dalla Relazione accurata e completa del 
debitori a ii e alla Soci 


Dott. Baratta. Noi siam 
Geogratica italiana, sotto ì cui auspici furono fatte le 
indavini. non solo per la preziosa serie di osservazioni 


raccolte e discusse in quest'opera, ma anche per la so 
lecitud'ine con la quale la relazione fu compilata e pub- 
blicata. 


ll dott. Baratta divide suesta sua relazione in quat- 
tro parti, Nella 1*, che abbraccia una metà dal velu- 


' Qaipoi 


ANO 
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me, egli dà conto in modo particolareggiato della na- 
tura e degli effetti della concussione su tutta l'area 
devastata. Cerea anche di apprezzare l'estensione dei 
danni e la perdita di vite umanein differenti luoghi, 
sebbene, rispetto ai due centri maggiori, Messina @ 
Reggio, la cifra esatta di queste .perdite sin ancora, 
ed abbia probabilmente a rimanere , seonosciuta, 

La Il" parte è forse la più interessante dell’opera, 
In questa l'A, considera la forma e l’estonsione del- 
l'area concussa, la variazione d’intensità nei varî 
punti dell’area medesima, la natura e la durata della 
scossa, la posizione dell'epicentro e gli effetti del ter- 
remoto sulle condizioni vulcaniche e sismiche della 
regione. Sotto uno o due aspetti, questa parte della 
relazione appare incompleta. 

La discussione dei fenomeni acustici è limitata 3 
le informazioni circa le onde sismiche non avvertite 


da lontane stazioni sono scarse, e non vi è accenno al- 


la determinazione della velocità delle onde sismiche, 
La raccolta e l'esame di queste notizie è però in corso, 
per cura del prof. (i.B. Rizzo il quale per buona sorte 

mpare incolume del suo Osservatorko di Mes- 


La III° e IV parte dell’opera sono di grande pregio. 
La prima di queste è dedicata alle considerevoli onde 
di maremoto che seguirono il terremoto, e l’altra ad 
un confronto sommario fra il recente fenomeno e quel- 
li degli anni 1783, 1894 e 1907. 

D'accordo coi prof. Omori e Mercatelli, il dottore 
Baratta conchiude che il terremoto ebbe origine sotto 
lo Stretto di Messina e più vicino alla costa calabrese 
e a quella sicula. Egli dimostra inoltre — e que- 
sto è uno dei risultati più pregevoli — che sì ebbero 
due fuochi sismici vicini ma distinti,. l’uno fra Faro 
Cannitelio all'entrata settentrionale dello Stretto, 
l'altro più al Sud. fra Gallico e Reggio. Da uno studio 
sulla natura della scossa, e specialmente dell'ordine 
di successione delle sue fasi, egli conchiude che il 
fuoco meridionale fu il primo ad entrare în azione, 

I rapporti fra il terremoto del 1908 e quelli prece- 
denti nella stessa regione sono interessanti, e il lungo 
studio fatto del dott. Raratta intorno ai terremoti 
calabresi gli conferisce il diritto di parlare autorevol- 
mente su questo argomento. 

Egli dichiara di non vedere alcun nesso intimo fra 
il recente terremoto e la prima grande scossa del 1783 
0 quelle del 1894 e del 1905. La seconda grande con- 
cussione del 1783, che ebbe luogo Ta notte dal 5 al 6 
febbraio. senbra però essere stata un fenomeno pre- 
cursore del terremoto di Messina. Se poi anche que. 
sto abbia avuto origine da due fuochi è cosa che oggi 
non si può stabilire. Tuttavia è degno di nota il fatto 
che le onde di maremoto del 1783 si formarono sul 
fuoco settentrionale, presso Faro, mentre quelle del 
1908 ebbero origine al fuoco meridionale, presso 
Reggio. 


. 
v 


Tin giudizio così autorevole torna ad onore del chia- 
ro pro'. Baratta. e la Società Geografica è lieta di se- 
gnarlo all'attenzione del pubblico, come dimostrazione 
dell'alto grado di progresso raggiunto dagli studi sismo- 
logici ne! nostro prese. 


Ieri sono stati distribuiti i provvedimenti ded, 
Governo per l'ordinamento dei servizi marittimi 
nelle varie loro esplicazioni e delle industrie af- 
fini. E' probabile che gli Uffici ne inizino la di- 
scussione domani. 

Nell'aitesa, pubblichiamo quella che riquarda i 
compensi alle costruzioni navali, civè ad una delle 


più fiorenti cl importanti industrie nazionali. 


Compensi per le costruzioni navali. 


Arl. 1. — Sono concessi, per la durata di quindici 
anni dal giorno în cui la presente legge andrà in vi- 
gore, i compensi indicati nei seguenti articoli. 

tr. Agli scafi delle navi mercantili di mare, deî 
laghi, delle lagune e dei fumi, costruiti in Italia per 
conto di è corrisposto un compenso dazia- 
rio, per ogni tonnellata di stazza lorda, di lire 35 se 
di ferro o di ac » di lire 15 se di legno. 
I costruttori hanno inoltre la facoltà d’importare 
dall’es'ero, in franchigia dei dazi, un quarto dei ma- 
teriali metallici necessari alla costruzione dello scafo, 
Tale quarto non deve però eccedere il limite massimo 
di chilogrammi 120 per ogni tonnellata di stazza lorda. 

Il compenso daziario è ridotto del 10 per cento se 
nella costruzione dello scafo sia impiegata, in peso, 
il quarto del materiale complessivo, indipendente: 
mente dal pi dei dazì su tale eccedenza. 
durante il periodo di validità della presente 
legge fosse arrecata qualche modificazione ai dazi do- 
ganafi sui materiali impiegati nelle costruzioni navali, 
il compenso daziario sarà modificato in proporzione 
per decreto reale. 

Art. 3. — Le trasformazioni 
risultato di aume 


navi, aventi per 
tarne la stazza, dànno diritto, se 
eseguite in Italia, ad un compenso daziario calcolato 
în conformità dell'articolo precedente ed in ragione 
del numero di tonnellate di aumento della stazza lor- 
da, oltre all'importazione in franchigia dei dazi del 
quarto dei materiali metallici necessari ai lavori, 
sempre che tale quarto non ecceda il limite massimo 
di chilogrammi tonnellata di aumento. 

Art. 4. Alle navi a scafo metallico indicate nel. 
l'art. 2 quando la loro stazza lorda non sia. inferiore 
® 200 tonnellate se piroscati ed a 100 tonnellate se ve. 
$ieri, è inoltre corrisposto un compenso di costru. 
wione per ogni tonnellata di stazza lorda, fissato come 
segue: 

lire 55 se varate nel 1. quinquennio dall’entrata 
în vigore della presente 1 

lire 50 se varate nel 

lire 45 se varate nel 3. quinquennio. 

Ai velieri in legno aventi una stazza lorda non in 
feriore a 100 tonnellate, oltre al compenso duziario in 
dicato nell'articolo 2 è corrisposto un compenso di co- 
struzione nella misura fissa di lire 10 a tonnellata di 
stazza lorda, 

Art. 5. 
gli articoli 

alta classe 


quinquennio; 


or avere diritto ai compensi indicati ne» 
3 ed, le navi devono essere iscritte nella 
del Italiano » 


pi Registro Nazionale 
o di altro registro di classificazione, nazionale, le cui 
visite e perizie siano riconosciute dal ministro della 


marina, equivalenti alle visite © perizie ufiiciali. 

Sono esenti dall'obbligo della iscrizione nei registri 
di classificazione le navi a vela aventi una stazza lor- 
da non superiore alle 100 tonnellate. Esse però 
devono essere costruite secondo le buone regole d’ar- 
te, da accertarsi nei modi stabiliti dal regolamento. 

‘Art. 6. — Il compenso daziario ed il compenso di 
costruzione non sono concessi: 


1. agli scafi di navi la cui ossatura sia intera» 

mente di ferro 0 di acciaio ed il fasciame esterno esclu» 
sivamente di legno; 
. agli scafi di ferro, acciaio o legno di navi com- 
messe da amministrazioni governative o ad esse de- 
stinate, eccetto che per le navi destinate all’esercizio 
di Stato e per il naviglio addetto al servizio di naviga» 
zione dello stretto di Messina, ed al servizio del tr 
sporto dello merci della stazione marittima di Vebe- 
zia, aflidati all’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


agli scafi di navi da diporto; 

4. agli scafi di ferro, acciaio o legno di qualunque 
portata non destinati alla navigazione, ma riservati 
al servizio interno dei porti, delle ruie, dei laghi, d 
le lagune e dei fiumi od alla navigazione u rimorchio, 
come draghe, bette, rimorchiator sensa coperta, bar: 
che-cisterne, pontoni, barche e battelli, boe e gavi- 
telli. Restano confermati i dazi stabiliti dalla voce nu- 
mero 183 della vigente tariffa doganale per l'importa» 
tazione nel Regno degli sosfi suddetti, nonchè delle 
macchine, delle caldaie e degli apparosohi susiliani 
di cui i medesimi” fossero forniti. i sor tattavia, 
per decreto reale, essere modificati i dazi peer 
lora venissero variati i dazi stabiliti dalle de. 
ganale sui materiali impiegati valle costrusian! na 


Art: 7. — Qualora le navi per le quali siano stati 
gati i compensi di cui negli articoli 2 e 4 venissero 
tinate al servizio interno dei porti, delle rade, ecc, 
ecc., ed alla navigazione a rimorchio e siano state 
iscritte nel registro dei galleggiante, î proprietari Ci 
esse dovran restituì all’erario Vammontare dei 
compensi ricevuti, se l'iscrizione nel detto registro 
sia avvenuta entro cinque ani dalla data del varo, 
La restituzione si estenderà. quando ne sia il caso, 

anche ai compensi ricevuti in base all'articolo 8. 
Le navi di truzione estera addette alla navigà- 
in galleggianti e de- 
soggot al dazio di 
anti indicati al- 
della pres age: quando perì 
inscritto nelle. matricole del Re 
ricluzie i un quinto sul dazio 
per ogni anno compiuto dal gior 
re anni, sono 


Tono compinti 

Per zione în Italia di macchine, 

caldaie ed apparecchi ausiliari ad uso della naviga» 
zione sono concessi i seguenti compensi 

per le macchine motrici e per gli apparecchi au- 

siliari di bordo facenti parte integrante delle mede- 
sime, lire quindici per cavallo indicato; 

r le caldaie 
parecchi ausiliari di bordo considerati come accessori 
delle caldaie medesime, lire d or quintale; 
per gli apr di ausiliari di bordo non asse- 


li macchine motrici 


per gli ap 


gati all'apparato motore, lire tredici e centesimi c 
quanta per quintale. 

Nessun compenso di c i 
macchine, le caldaie © gli apparecchi au 
agli scafi di cui all'articolo 6. 
"i d) Per la costruzione delle macchine, delle 
caldaie e degli hi nsiliari indicati all'arti 
€ precedi re. oltre a tutti i materiali 
grezzì, può importare dall'estero contro il pagamento 
del dazio tutti quegli strumenti o parti di speciale 
fabbricazione che non siano di corrente fsbbrica- 
zione in Italia © siano coperti di brevetto. salvo 
bilito nell'ultimo comma del presente 


ruzione è dovuto per le 
ri desti- 


articolo. 
Quando nella costruzione siano impiegate parti 
cate provenienti dall'estero oltre quelle soprain 
dicate, il compenso delle macchine o delle caldaie, © 
degli apparecchi ausiliari. nella cui costruzione sia 
stato impiegato tale materiale, è rispettivamente ri 


dotto in proporzione del peso del materiale stesso 
Quando poi il peso complessivo della parti staccate 
rovenienti dall'estero. comprese quelle di speciale 
fabbricazione indicate al primo comma del presente 
superi la metà del peso totale delle macchine 
lle caldaie o degli apparecchi ausiliari, nella cui 
zione le parti suddette sono state impiegate, 
nessun compenso è dovuto per tali costruzion 
4rt. 10. — E' concesso il trattamento dell’impo 
zione temporanea in franchigia dei dazi 
a) sui materiali metallici esteri impiegati nella 
costruzione degli scafi, delle macchine, delle caldaie 
e degli apparecchi ausiliari delle navi mercantili 
commesse da stranieri, dei galleggianti in ferro ed ac 
aio destinati all'esportazione e delle navi da guerra 
o di altro carattere commesse da Governi stranieri 
ia cantieri nazionali 
5) sugli oggetti di dotazione e di ricamb io de 
stinati alle navi mercantili suddette e sugli oggetti 
di armamento, di dotazione e di ricambio e su tutto 
qua: re all'allestimento delle navi da guerra 
o di altro carattere commesse da Governi stranieri; 
Ile macchine © caldaie intere o sulle parti 
ate di esse. importate dall'estero e destinate alle 
navi accennate alla lettera a); 
d) sui materiali metallici esteri, sulle macchine 
e caldaie intere o parti staccate di esso 
la riparazic rasformazione, eseguite in Italia, 
di navi da 


mpiegate nele 


‘o carattere appartenenti 
a Governi stran 

Il beneficio di cui nel presente articolo per quanto 
riguarda gli scafi delle navi mercantili di ferro o di 
acciaio, non potrà estendersi ad una quantità di ma- 
teriale estero maggiore di quella per la quale i dazi 
d'importazione potessero superare lire 40 per ogni 
tonnellata di stazza da. Per i galleggianti il mas- 
simo del beneficio sarà determinato dall'ammontare 
dei dazi per l'introduzione dall'estero dei galleggianti 
stessi 
ARI costruttori possono chiedere, anche per navi com- 
messe da nazionali. il trattamento fissato dal presen» 
te articolo per le navi comm 
facciano domanda nell’atto della dichiarazione di co- 
struzione, rinunciando al compenso daziario ed al 
compenso di costruzione stabiliti dagli articoli 2 e 4 
della presente legge 

Art. 11. — Per gli scafi di navi da guerra commesse 
dal Governo del Re ai cantieri nazionali e per le mac 
chine, le caldaie, gli apparecchi ausiliari di bordo, gli 
»ggetti di dotazione © di ricambio destinati alle stesse 
navi, nello stabilire il prezzo da pagarsi in confronto 
dei prezzi che si pagano all’estero, sarà messo în con 
to l'ammontare dei dazi doganali peri materiali da im- 
piegarsi nell'esecuzione dei suddetti lavori 

Art. 12. — I compensi daziari per gli scafi, le mao- 
chine, le caldaie e gli apparecchi ausiliari di bordo,so- 

0 pagati al costruttore, salvo convenzione in con 
trario col committente. 

Art. 13. — I compensi daziari e di costruzione per 
le navi a vapore non possono zessere concessi ad una 
quantità maggiore di 40 mila tonnellate di stazza lor- 
da per ogni esercizio finanziario fino alla scadenza del- 
la presente legge e così per un totale massimo di 600 
mila tonnellate di stazza lorda. 

Nella quantità su accennata non sono comprese nè 
le navi a vapore in ferro ed acciaio aventi una stazza 
lorda inferiore a 200 tonnellate, nè la navi a vapore in 
legno 

Le eccedenze o le deficienze nelle costruzioni di un 
esercizio, rispetto alla produzione stabilita dal primo 
comma del presente articolo, sono riportate rispe 
vamiente în diminuzione od in aumento della produ- 
zione assegnata all'esercizio od agli esercizi succe 
sivi. 


da stranieri, purchè ne 


Compenso di riparazione. 

Art. 14. — Per la durata di dieci anni dal giorno in 
cui la presente legge andrà in vigore è concesso un 
compenso nella misura di lire 5 per ogni quintale di 
materiale metallico impiegato nelle riparazioni, ese- 
guite in Italin. degli scafi, delle macchine,delle caldaie 

pparecchi ausiliari delle navi mercantili n: 
zionali e straniere e nella costruzione degli okgetti 
di dotazione e di ricambio forniti alle navi stess 


Vigilanza dei lavori. 


4rt. 15. — I lavori di costruzione .di trasforma 
zione e di riparazione sono sottoposti alla vigilanza 
degli uffici marittimi, designati a tal uopo dal mini 
stro della marina 

Il regolamento per l'esecuzione della presente legge 
determinerà le norme per l'esercizio della vigilanza 
dei lavori. 


Disposizioni di carattere finanziario, 

Art. 16. — Il totale generale degl: stanziamenti 
per provvedere al pagamento dei premi di navigazio- 
ne dipendenti dall'articolo IV della legge 16 maggi 
1901, n. 176, al pagadento dei rompensi daziari, di 
costruzione e di riparazione stabiliti dalla presente 
legge c delle spese di vigilanza per i lavori relativ 
non potrà superare la somma di lite sei milioni per 
legge e delle spese di vigilanza per i lavori relativi, 
non potrà mai superare la somma di lire sei milioni 
e duecentomila per ogni esercizio finanziario dal 1911- 
12 al 1925-26. 

Negli esercizi successivi lo stanziamento annuo sarà 
in ragione degli impegni assunti con la presente legge, 
senza per altro poter superare la somma di lire se 
milioni e duecentomila fissata dal precedente comma. 

Le rimanenze degli stanziamenti come lo cccoden: 
ze delle liquidaziooni sì riporteranno da un esercizio 
all’altro incominciando da quelle dell'esercizio 1911 
912. 

Art. 17. — L'ordine di precedenza per la conces- 
sione dei compensi daziari, di costruzione edi ripara: 
zione stabiliti dalla presente legge e per la concessio- 
ne dei premi di navigazione in dipendenza dell’arti- 
colo IV delia legge 16 maggio 1901, n. 176, è determi 
nato dalla data in cui i documenti sono giunti nl Mi 
nistero,»purchè riconosciuti regolari. 

Por i compensi daziari e di costruzione di scafi si 
tien conto inoltre della data in cui ciascuna nave era 
compiuta e pronta a prendere il mare per l'esercizio 
del traffico; e per i compensi di costruzione di macchi- 
ne, caldaie ed apparecchi ausiliari della data in cui 
tali meccanismi siano stati collocati a bordo. 

Per i compensi e premi’, il cui pagamento venga 
trasportato all'esercizio od agli esercizi successivi a 
a quello in cui sono liquidati, non è dovuto alcun in- 
teresse. 

Arl. 18, — Quando la somma di lite sei milioni e 
duecentomila si dimostrasse insufficiente a provvede. 


re a tutti gli impegni accennati nel primo comma del- 
l'articolo fe dl joe del Re dovrà, con decreto 
reale, sentito il Consiglio superiore della marinamer- 
cantile, ridurre la quantità di tonnellate di stazza lor- 
da di navi a vapore ammesse secondo l'articolo 13 frui 

re dei compensi daziari e di costruzione o a misura dei 


| compensi stessi stabiliti dalla presente legge. 


Contributo alle casse degli invalidi della marina 
mercantili 

Ari. 19. — La metà del tempo trascorso in servizio 
dagli inscritti della leva di mare nel Cor po reale equi- 
paggi durante il primo periodo delia ferma e in ocea- 
sione della loro chiamata alle armi, sarà valutato dalle 
amministrazioni delle Casse degli invalidi e del Fondo 
invalidi di Venezia come navigazione eseguita con re- 
tribuzione alle Casse ed al Fondo suddetti, cui lo Stato 
dovrà enrrispondere il montare di tale retribuzione, 

za ritenuta sulla paga degli inscritti summenzio: 
"Sarà stanziata nel bilancio del Ministero della Ma- 
rina la somma annua di L. 80,000 da ripartirsi fra 
le Casse ed il Fondo invalidi più bisognosi. sentito 
il Consiglio superiore della Marina Mercanti 

Resta abrogato l'articolo 46 della legge 23 luglio 
1896, n. 318, 

Art. 20. — Dai compensi daziari e di costruzione 
stabiliti dagli articoli 2, 3. 4 e 8 della presente legge 
sarà prelevato il 5 per cento a favore della Cassa inva» 
lidi della marina mercantile nella cui giurisdizione 
è compresa la Capitaneria o l'Ufticio di porto di iscri» 
zione della nave. 

Trattandosi di costruzioni commesse da stranieri 
la detta percentuale sarà versata alla Cassa inva- 
lidi nelia cui giurisdizione trovasi il en 


Disposizioni transitorie. 


Art. 21. Salvo 
art. 6 ciella legge 1 


diritto di opzione concesso dallo 
giugno 1910, n. 308, per le navi 
a vapore, in ferro od acciaio, dichiarate ed impostate 
dai cantieri nazionali dal 1 luglio 1919 in poi, per le 
altre navi in corso di costruzione alla entrata in vigi 
re della presente legge «ono concessi i compensi daziari 
di costruzione e il trattamento dell'importazione in 
franchigia di dazio stabiliti dalla legge stessa. 

Per le macchine, le caldaie © gli apparecchi ausi- 
liari di bordo in corso di costruzione alla entrata in 
vigore della presente , ultimati a quella 
data, non siano 

gati i compensi stabiliti dagli art. 5 e 6 della legge 

3 luglio 1896, n. 318. 


rt. 2: Li 


ancora Stati sistemati a bordo,sono 


l'entrata in vigore della 
presente legge abbiano diritto di concorrere al premio 
di navigazione stabilito dall'art. IV della 
maggio 1901, n, 176, cc no tale diritto lino 
alla scadenza per ognuna della età di 15 anni, se pi- 
roscafi, e di 21 anni, se velieri, con Ve anza delle 
disposizioni contentite nell'arii e di 
quelle del capo LI della leg, cl 18. che 
non sianostate abrogate» modificate dal ripetuto ar. 
ticolo IV della legge 16 maggio 1901, n. 176, 
Resta abrogato il penultino comma 

12 de;la legge 23 luglio 1806, 


articolo 


La Gazzetta Ufficiale del 6 contiene. 

R. D. che porta da due a quattro i posti di pro- 
fessore ordinario degli Istituti clinici di Milano. 

R. D. che concentra presso la ragioneria di ciasenn 
Ministero le seritture degli impegni provvisori e de 
finitivi gravanti sui rispettivi bil 

R. D. che concede alla città di Pavia la medaglia 
d'oro istituita pei benemeriti del risorgimento ita- 
liano. 

R. D. che nomina un membro della Commissione 
per lo studio deile riforme alla legge sulla giustizia 
amministrativa 

R. D. che istituisee una moneta nazionale cc nume 
morativa del cinquantenario della clamazione 
del Regno d'Italia 

R. D. che agerega gli elettori industriali ed operai 
del Comune di Signa alle Sezioni elettorali di Firenze, 

RR. D). che iscrivono due strade comunali nelle. 
lenco delle provinciali di Parma e salerno. 

Concessione di » Exequatur 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 

Prodotti approsimativi del traffico delle Ferrovie 
dello Stato, 13. deende, dal 1. al 10 novembre 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
14 al 20 novembre 


strazioni delle obbligazioni della ferrovia Udine. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrato — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Genova, 6: Un \mentessn nrcendio scoppiò la 
>rsa notte Lampoi, tra Conegliano Lignre e Ri- 
Corderia ligure Accorsero i pompieri 
Sampierdarena, ma l'opera loro, resa ditticile dal 
vento impetuosissimo, non valse a salvare lustabili 
mento. I danni sono ingenti. Cause ignote 
Piacenza. 6: Ciunge notizia che nella stazione 
Morpasso è snduta dal Monte Ronconi una 
frana ricoprendo un'estensione di prati e campi per 
oltre tre chilometri. Gli abitanti hanno abbandonato 
icazioni so no ostruite 
è recato l’ingeguere-capo 


le loro abitazioni, Le con 
Sul luogo da Piacenza si 
del Genio Civile 

Milano 6. — Stamane in una casa in via Domenico 
Cirillo fu trovata astissiata la famiglia del 
di musiva Emil 
4 era già morta ie 
ed una nipotina furono trasportati moribondi all'o- 
spedale. La causa della disgrazia è nelle esalazioni di 
acido carbonico di una stufa, 

1 tradizionale panettone di Milano è in pericolo 

causa lo sciopero di un centinaio di lavoranti pasti 
ceri quali la scorsa notte deliberarono di astenersi 


maestro 
Una sua hambina di anni 
un'altra tiglia 


dal lavoro pe 
le loro damande di convertire in danaro il 
l'alloggio che oggi hanno dai padroni 

Si ‘corea, p rare il panettone natalizio, di 
comporre lo scion t pin presto 

Italia Centrale. 
Formo. Gua u gori in città 
no, con una certa insictenza. voci nem buone 
della scompar el segretario di questa BancaP 
lare Cattolica le Amedeo Cerquetti di anni 41 
A seguito di voci siffatte l'autorità giudiziaria, ben- 
chè priva di denuncia da parte della Banca interossa 
venuta in chiaro di reati commessi ha spiccato man: 
dato di cattura contro il suddetto impiegato infedele 
al quale si attribuiscono furti qualificati continuativi 
e falso in cambiali. Il Cerquetti era persona molto 
stimata dai maggiorenti clericali, nel qual partito 
militava con molta attività. Il deficit \asciato sembra 
ammontare ad oltre lo lire cinquantuno mila e lo scan- 
dalo che ad ogni costo si voleva tener segreto, desta 
più vari ed allegri commenti. Il Cerquetti che con molta 
abilità ha saputo essere uccello di bosco, attualmente 
era anche amministratore del locale periodico cleri- 
cale « La voce delle Marche » che sotto la azienda 
da gli annur 
Italia Meridionale 
Napoli, 6. — Li Livin; a cs. sarà maugurato nel- 
la nostra città il congresso degli scienziati. Interver- 
ranno il presidente del Consiglio, on. Luzzatti, e il 
Ministro della marina, on. Leonardi-Cattolica, Il di 
scorso d’inaugurazione sarà pronunciato dal sen. Cia. 
mician sul tema: «La cooperazione delle scienze x. 
Il congresso si chiuderà il 20 cor 

poli, 6 ore 18.15 ramane è ripartito per Na- 
poli l'on. Ferrero di Cambiano, relatore nel seno della 
Giunta del bilancio del disegno di legge 

L'on. Ferrero di Cambiano visitò col 
vori per la sistemazione del porto, che formano parte 
integrale della nuova legge, © i lavori per ta colmata, 
del Mandracchio. Discusse col direttore, della dog ana 
intorno alla sistemazione doganale. Per ultimo, visitò 
gli stabilimenti della zona industriale. 

L'on. Ferrero di Cambiano ha ‘promesso di presen- 
tare al più presto la sua relazione, in modo che possa 
essere discussa prima delle feste natalizie. 

Bari, 6. i sono insediati ieri a Casamassi: 
ei a Terlizzi i rispett Consigli Comuneli nomi- 
nando i Sinda:i » le giurie. 


_ Nelle Isole, 


T Girgenti 4. — ji vicino comune di Favoj centro 
importantissimo di zolfatai e che dà il maggiore con. 


bè i proprietari non poterano accogliere 


itto e 


il formato, specie per ciò che riguar. 


tingente dei più gravi delitti, attraversa un momento 
ivissimo. pae pezzo è stata chiusa all'esercizio 

importante miniera Lucia, dove lavoravano circa 
duemila operai, che da quel giorno si trovano sul fa- 
strico, e non possono più sopportare la fame. 

Li dei lavori della ferrovia complementare 
risolverebbe senza dubbio questa crisi. — In propo- 
sito è stato interessato il prefetto che ha dato affida» 
mento che il governo provvederà. 

Sassari, 6. — A Villanova Monteleone il braccian- 
te trentacinquenne Antonio Ni! ni uccideva sulla 

ubblica via con due fucilate il niscellaio Giovanni 

Îras, contro il quale nutriva rancore par ragioni d'in- 
teresse. Datosi poi alla campagna. affrontava ed ue- 
cideva con altre due fucilate il pastore Scarpa, col 
quale pure era da tempo in questione 

— Presso Irgoli venne rinvenuto appeso ad un al 
bero il cadavere del pastore ventenne Giovanni Pi- 
redda. Dal rapporto medico risultò che l'infelice gio- 
vane fu vittima di un assnssinio. 


Provincia Romana 


Albano. 6: Jeri sera, in un'osteria, in via Appi 
Nuova, tali Ferrara Amato e Prospero Prospetti, ru- 
barono un bariletto di vino appartenente al carret- 
tiere Augusto Podini. Costui accortesene, li insegui 
insieme ad un amico suo, certo Luigi Somaglia. Rag- 
giunti, il Ferrazza e il Prospetti non solo non vollero 
rendere il harile rubato. ma si rivoltarano coi fu 
spianati contr gl'inveguitori minacciandoli di morte 
Poterono così fuggire. ma sta:nane venivanoarrestat 
presso la stazione di Ciampino. 


—_T o ——_——_—m 


Servizio radiotelearafico 

Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi, 7, con le sotto-in 
dicate stazioni: 

Principe di l'dine ed Umbria con Capo Mele © 
Palmaria: 

Uttonia, Duca degli 
Ponza: 

Cincinnati e S. Anna con Capa Sverone ; 


Abruzzi e Duca d'Aosta con 


America © Venezia, con S. Giuliano di Trapani; 
Oceania con Ponzi daro e Forte Spuria. 


Bollettino cel colera in Italia, 
Dalla mezzanotte del 4 dicembre: a quella del g: 
Provincia di Aquila 

a Tagliacozzo, un caso e nessun decesso; 
Provincia di fuserta 
Elena, un caso e n 
Provincia di Palermo. 


sun decesso; 


a Palermo (Città), due casi 
Palermo (Monic mio), tre € 


nessun decesso; 
e nessun decesso; 
Pravin fi Rom. 
Ceccano, un esso e nessun decesso; 
Sezze un caso con decesso. 
Subiaco, due casi e due decessi tra i colpiti nei 
giorni precedenti. 


Scienze e Lettere 


1 pensiero morale italiano. 

Budapest 6. — Il conte Carlo Sforza ha tenuto al 
circolo Letterario una conferenza sul pensiero mo- 
rale italiano contemporaneo, illustrando l’ultimolibro 
di Luigi Luzzatti sulla Libertà di coscienza e di scien 


—————————__——_————ÉÉzn 
PEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Nella seduta del 23 siugno il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia di concerto con quello del Tesoro 
presentava alla Camera un progetto di legge 
contenente provvedimenti per la mannienzione 
e conservazione del Palazzo di Giustizia in Roma 
Ma la Giunta del Bilancio non addivenie al suo 
immediato esame ed ancora esso non è in stato 
di relazione. 
La ragione del ritardo si connette alla portata 
del disegno di legge che pur si presenta sotto un 
spetto assai modesto. Anzi sappiamo che aleuni 
membri di quella Giunta, preoccupati dalle nf- 
fermazioni critiche sulla struttura ed utilità 
del Palazzo di Giustizia. non trascurarono di 
fare nna visita a quei locali: e se Je nostre in- 
formazioni sono esatte possiamo aggiungere che 
questi zelanti tutori della, pubblica finanza non 
trovarono degno di lode quanto si rif ai 
sistemi di riscaldamento, ventilazione e produ- 
zione di energia elettrica, alla dislocazione degli 
impianti in edifici attigui a quel Palazzo, mentr 
l'nopo avrebbero potuto utilizzarsi i locali sot- 
terranei, ete, ete 
Il disegno di legge per provvedere a tutti i ser 
vizi riguardante l'amministrazione del grande 
stabilisce di Commissiona 
permanente composta di un magistrato di Cassa- 
zione. uno d'appello, uno di ‘Tribuhale. del capo 
servizio per le sedi giudiziaris al Ministro di 
zia e Giustizia, di un ingegnere del Genio 
vile e dei cancellieri cani della Cassazione, della 
Corte d'Appello e del Tribunale, Senonehè non ha 
bisogno di dimostrarsi quale azione eserciti nei lo- 


reare una 


i l'ampia compagine degli avvocati e | 


procuratori, onde non sarebbe male che tanto il 
Consiglio dell'ordine degli uni. quanto il Consi- 
glio di disciplina degli altri avessero #lmeno un 
rappresentante in quella Commissione. 

Il disegno di logge inoltre provvede particolar 
mente per le spese: anzitutto determina che o- 
gui deliberazione della Commissione che importi 
una spesa superiore a Lire 300 sia resa esecutiva 
con decreto del Ministro di Grazia e Giustizia: 
ma pnò domendarsi se Je esigenze che stanno 
a base di ogni contebilità in generale, di quella 
della Stato in ispecie, non conseatano alla Com- 
missione. suddetta 1 iore latitudine e 
quindi se, anche per evitare nuove complica 
zione di pretiche. non sia opportuno are 
quel limite di spesa? 

D'altra parte date le quote che si devono com- 
prendere nelle sssicurazioni contro gli infortuni 
sembra che la cifra della spesa relativa debba 
ridursi: infatti per tale assicurazione il 15 per 
cento deve basarsi non su di uu importo di 
L. 340 come stabilisce il disegno di legge, ma 
su L. 35.700, onde Ja spesa d'assicurazione deve 
ridursi proporzionalmente. 

Infine chi conosce quel palazzo e si è reso esatto 
conto delle esigenze richieste dalla sua manu 
tenzione può con sicurezza affermare che la 
Spesa preventivata in circa L. 250 mila annue, 
strà insufficiente; infatti nel disegno di legge non 
si parla della pulizia con le macchiue aspir 
trici, si fanno |preventivi in misure ristrettis. 
tissime. specie per l'illuminazione, sembra che 
il servizio d’acqua già non funzioni, ete, ond'è 
che tutto sommato sembra che questo disegno 
di legge sia destinato non a regolare in modo de- 
finitivo l'amministrazione di quel Palazzo. ma a 
rappresentare il primo provvedimento di spesa, 
cui inevitabilmente seguiranno altri 


Drammi di terra e di mare 


Maltempo e inondazioni. 


(S) Parigi, 6. — /I Petit Juornal ha da Marsiglia 

uito al vento di Sud molto violento, il mare 

ha invaso le terre di Sainte Marie de la Mer. L’argine 

è rimasto distrutto; la regione è completamente inon- 
data: la situazione è allarmante. 

(S) Angers. 6. — Due argini che proteggevano la 
valle dell'Authion si sono rotti in seguito alla piena del 
fiume. Gli abitanti del villaggio di Daguenière hanno 
dovuto fuggire in tutta fretta. 

La Loira, la Marna e i loro afluenti si sono sensi. 
bilmente abbassati. 

(S) Tangeri, 6. — Due navi sono arenate in seguito 
alla tempesta che imperversa sul mare: una al sud del 
Capo Spartel ed un'altra ad est dello stretto, 

Parigi 6 — La Senna è salita da ieri di 14 cen- 
timetrl. Si annuncia un nuovo aumento delle acque 

KI (5) Cerbere, 6. Un treno viaggiatori prove» 
niente da Barcellona fu bloccato tra Lerida e Sa- 
ragozza, causa le frane provocate d:lla pioggia. 

L'inerociatore « Estremadura » si dovette rifug'are 
nel porto di Al cante. A Malaga la circoiazione dei 
trenì è interrotta, causa le inondazioni, 


La ritcolazione déi vapori è interrotta sulla cost® 
occideatale. 


Piroscato della ‘ Veloce ., incagliato 
(S) @enova 6. —— Un telegramma giunto alla di- 
rezione della Veloce annuncìa che il piroscafo Nord 
Amerira. proveniente da Buenos Ajres e diretto a 
Genova si è incagliato a sette miglia a sud del capo 
Spartel presso Tangeri. 
Nessuna vittima. L'equipaggio è salvo. Tutto si 
luce ad avario che avrà potuto subire il piroscafo 
che ora si sta cercando di Drena 
Ul Nord America era partito il 14 novembre da 
Ajres con carico di merci senza passeggeri 
0) persone di equipaggio 
dicembre aveva lasciato Las Palmas diretto 


Ulteriori notizie pervenute alla Velore confermano 
che non. vi sono vittime. 


__ TEATRI ed ARTE 


Musica da camera. 


La Società internazionale per la diffusione della 
musica da camera diede, alla presenza di un udito 
rio affollato ed elegante, il suo terzo concerto, com 
programma esclusivamente dedicato a Roberto Schu- 
mann. 

Udimmo, dette co 1 notevole senso d’arte dal si- 
gor Panvini-Rosati, varie romanze per baritono con 
accompagnamento di piano forte, il quartetto in 
la magg. op. 41. per atchi interpretato con giustezza 
di stile e di coloriti dalla impeccahil eviolinista signo 
ra Assia Spiro in unione ai sigg. Sandri. Muzzi e Al- 
bini e le Daridabumdlertànze op. (8 per pianoforte, in 
cui la signora Elena Brande seppe riaffermare i suoi 
indiscutibili pregi di esecutrice e d'interprete. 

Il pubblico che accorse sempre più numeroso e 
plaudente a codesti intellettuali tratienimenti d'arte 

Ù na preparazione del concei 
calore tutti gli esecutori 

Prima della parte musicale il dott. Federico Spiro 
disse, con eleganza di forma e genialità di argomenta» 
zioni, brevi parole intorno alla. Davidsbundiertà 
trovando modo, pur nella breve conferenza. di far 
rilevare la profondità della sua cultura musicale. 

Si ebbe congratulazioni e applausi vivissimi. 


TFalazzo di Giustizia 


CORTE D'ASSISE. Circolo ordinario 


Pres. comm. (apriole. P.M.: cav. Avellone. Difesa: 
avv. Miceli-Picardi e Vico Pellizzari. 


Mancato uscoricidio In Trastevere. 

11 27 febbraio di quest'anno Piatro Landazzi, este 
în via S. Agata n. 14, esplodeva improvvisamente 
e quasi a bruciapelo dur colpi di rivoltella contro la 
propria mi 

raneva mpiuto l'atto insano. il Landazzi 
tituendosi poco dopo in arrssto al Com- 
missariato di Trastevere 

I Landazzi e la Andreanelli erano sposi da 14 anni 
e nessuna nube era venuta a turbare la loro pace co- 
ningale. quando nn brutto giorno egli ebbe la rivela. 
zione d'un terribile male, che consumava il suo po- 
vero corpo e ilistruggeva per sempre il suo sogno di fe- 


Comunicata la triste notizia alla moglie. questa 
pianse a lingo e poiché non vi era rimedio e purtroppo 
bisognnva pensate alla salute di sei figli fu deciso 
di dividersi 

Alcune lettere anonime però turbarono anche que. 

fu fatto credere al povero 
fosse infedele. 


sto modo di vivere per 
malato che la moglie gli 

Il Ludazzi chiese spiegazioni alla moglie: ella 
ggiatore, da due anni, 
doveva avere scritta la lettera per vendicarsi. 

Dopo ciò parvo ritornata la pace in famiglia, ma 
non fu così essendo capitata nelle mini del marito 
una seconda lettera anonima diretta alla moglie, nolla 
quale si parlava di tradimento e si confossava che la 
prima lettere era stata realmente seritta dallo sfor- 
iunato corteggiatore 

Ii Landazzi perdette il lume dagli occhi e poichè la 
moglie non volle rivelargli ji nome dell'autore delle 
lettere anonime tirò i due colpi di rivoltella 

Teri il Landazzi comparve a giudizio per rispondi; 

di mancain uyoricidio. 

Dato il ano grave stato di saluto, è quasi totalmente 
afono, Il pre 
udito dai giurati, permise che l'interrogatorio fo 
reso fuori della sua gabbis. Ma nemmeno questo prov- 

di afferrare una sillaba di ciò che 
il Land se in sua difesa. Dall'insieme sì argni 

ceiecato 
ma solo per | 
pere il nome di chi avera scritto 


rispose che ie suo cor 


dente. affinchè l'acensato potesse e 


vedimento consen 


sce che egli esplose i due colpi di rerolvi 


dalla gelosia, non per necidere la mogli 


intimorirla e così 

la lettera anonim 
La Andreanelli asserì che il marito le esplose contro 

i due colpi di revolver senza litigare, come un'altra 

volta aveva tentato di ucciderla con una pugnala 
Il verdetto e la sentenza si avranno questa sera. 


TRIBUNALE - V Sezione Ponale 

Pres. cav. Rosi - Bernardini. Giud. avv. Montagna 

e Balzano + PML: avv. Campus. Zifesn avv. Aroca. 
Una massima importante per | farmacisti 

Ieri è comparso a giudizio il sig. Francesen Frangia 
commesso di una farmacia in vin Germanico, impu- 
tato di abusivo esereizio dell'arte sanitaria © di con 
travvenzione alle leggi sanitarie per aver venduto medi. 
cinali doseti senza diploma di Jlunrea. Coimputati 
erano il proprietario della a sis. Manconi e la 
direttrice dott. Tovenzia Macchia 

La difesa sos 
a contestare la contiavve 
Ha legge a speciali commissioni tee- 


nardie 
ione essendo questo com. 


me l'incompetenza delle 


pito riservato < 
niche: e l'inesistenza della contravvenzione perchè le 
quardie nom avendo sequestrati le desi inoriminate 
non poteva dirsi se si trattasse di sostanze la cui ven- 
tutti dalla farmacopea uficiale, 
È il tribunale ascolveito i tre accusati 
La sentenza. coerente alla giuri 

della Ca nolto importante per i farmacisti 
contro cui le guardie elevano quotidiane contravven- 


dita è permess 


rudenza ultima 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO, — Le Monrca Ar 
mando, oreticeria, via Pulermo n. 95. Fallimento su istanza della 
ditta Celestino Uplioni di Milano e di Luigi Gennari. Giudice 
delegato: avr. Ermansico Ciuffoletti, Curatore provvisorio: ar. 
È Luigi (rimini Fontanella di Borghese n° 60, Prima ad: 
nanza dei creditori: 20 dicembre. Termine utile per la presenta: 
zione dei titoli di credito: 4 gennaio, Chiusura: 24 gennaio. 

Corsini Guetino, oreficeria, via Lescos n, 59.60, Fallimento 
su tia Celestino Uglioni di Milano. Giudice dele- | 

) Ciuffoletti, Curatore provvisorio: avri 
Prima adunanza dei ereditori: 20 dicem. 
rrsentazion titoli di credito: 4 


Ter 
E° L'rbini Allreto, bar in via Volturno m. 2, Giudice delegato: 
ave. Etmanrico Ciuffoletti, Curatore provvisorio: rag. Giuseppe 
Coletti, via degli Scipioni (Villino Luca Resta). Prima adunanza 
dei creditori: 20 diccmbre, Termine utile per la presentazione 
dei citati di erelito: 4 peonilo, Chiueara: 24 pornato I 

Cotone tot ‘piazza dell'Eequitino n. 30. Fui | 
mCLLI so Standa della ditta Creato Uglioni di Milan, Giudits 
are INitaint Garalove provriorta re. 
via Aurora n. 39, Prima adunanza 

"Termine utile per la presentazione 

“ti credito: 4 gennaio, Chiusura: 24 gerinaio. 

CHIUSCRA DI FALLIMENTO. — Zaretoni Augusto, se 
gberia, vin del Colosero n. 60, Ordinata la chiueira del falimento 
Per avermita omologazione del concordato: 

CONCORDATI OMOLOGATI, — Di Nepi Lenceo. testi, 
ibivo: Crmolagetn.l Gostordelo coneieso i 16 no 
sesnbo al 25 per cento ind sato timer, Ascordat | beni 

i fegge. AI curatore rag, Giuseppe Cardarelli, liquidato 500 lie. 
SET Tra COCA INI To ario vie Mburtina navi 
A. e noleggio di automobili vîn Sicilia m. 172, Omologato il en- 
condato conclura il 23 novembre al 20 per cento in 3 rate. Ac: 
SSFARII oppio di legg A gurairo dir; Beipione Da Cherchi. 
fiquidage 400. Tie 

RIPARTO DI ATTIVO. — Grii Cesare gioielleria, via ( 
Lanna: 1194 Il egriee pet 01 Capcso satarionio o near 
tiro la somma di lire 3100.03 tra i Î4 creditori aumeesi al passivo 


per lire 


gionier Pucifi 


negorio in È 


ORDATI APPROVATI, — Costa Giovinni, caffè in 

piazza Itustienei n. 20, Conelso il concordato al 25 per cento 
10 per cento dopo 4 mesi dal passiggio in gindiento 

della sentenza di omologazione; la esconda del 10 per cento dopo 

4 mesi dalla prima e la terza del 5 per cento dopo 4 mesi dalla 

Seconda. Hanno aderito al concordato 44 creditori per.31,111.12 

sopra 

Martini Angelo, peltami 

aoncordato al 20 per cento in 2 tate: la prima 

mologazione del concordato e la'seconda dor 

pacamento. Hanno aderito al concorllato i1 


Coneli so il 
o dopo o. 
tenti dl rino 


» Andreanelli. che per fortuna | 


11970.34 sopra 19 ammessi al passivo per lu 
PROPOSTA DI CONCORDATO, — Dal Alone < ...,.-, ese 


; Tia Aren ule n. 54. Per il 20 dieembre rionione dei crditogi 


per ssaminare la proposta di concordato al 30 
Quattro rate trimestrali. DI en 


Scioperi all'estero. 
(8) Parigi, 6. — L’Echo de Paris ricevo da Madrigs 
\Gli operai metallurgici di. Bareellona hanno proci 
mato oggi lo sciopero per solidarietà con gli ope. 


rai ed hanno stabilito di boicottare i fabbricanti dj 
abadel. 


Club Alpino — La Sezione di Roma ha compiuta 
domenica seorsa sotto la direzione del socio E, Gal 
lina una escursione a M. Terminillo (m. 2213) ealla 
Cresta dei Sassetelli . 

Partiti da Lisciano (Aquila) alle 4.30 i cinque al. 
pinisti intervenuti, tra cui il Segre e il vice segr. dele 
l'Unione sportiva di Spoleto, toccarono i primi ne; 
vai all'alba: alle 9.50 raggiunsero il Rifugio Umberto 
costruito dalla Sez. Romana sulla vetta del Termi, 
nelletto a 2103 m. 

Dopo una breve sosta al comodissimo Ricovero 
gli alpinisti si legarono a cordata e con una tra 
versata alquanto emozionante di cresta, alle 19 
erano sulla vetta ad ammirare un panorama dei 
più meravigliosi. 

Lasciata la vetta, dopo una nuota traversata 
Siniziò la discesa pel versante meridionale della 
montagna, che richiese per la ghiacciatissima nere 
oltre un migliaio di gradini. tantochè soltania 
alle 19, dopo 14 ore di marcia, gh alpinisti poterono 
rientrare in Liscianc È 


Ò Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
MERCOLEDÌ 7 Dicembre 1910 — €. ‘Am 
Leva il sole alle 7.25 m. 
Leva la luna alle 11,53 n 
L'Ave Maria suona Alle ore 


| —’‘BOLLETTINO METEORICO 
ni del 5 Dicembre 1910 
tn Europa 


Tramonta alle 4.37 a 
Tramonta alle 9.34 n 


alle or 15 


Cielo CITTÀ Temp. 


coperto | Nizza 
nenbiosn | Zurigo 
Costanti 


Pietrobur. 
Ambnrgo 
Vienna coperto 
coperto 


piovosi legg. mosso ! 


Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze _ 
3A coperta E 
il pes 
3I4 coperto leggi mosso 
Tiriolo nrbbigo 
Palermo 237» 
Mersino ' 16.0 | 31 coperto sala 
Cagliari 
Probabilità: venti fe dionai 
con pingzio. specialmeni 
tono, spec 


fidotto a 0 +) mae, L'alte 
tigrado massima 19.3 minima 14.9. 
midità relativa 54 aesoluta &é7. Vento a meziodi 
Stato del cielo: cop 
Faise accrescitivo. 
Pere tia gli altri inno 
Nociasimi finvinlo 
sn riccio pela 
dgiegi zione cel possote 
TARAM 


STATO CIVILE 
dem 1 4 dicembre 
MORTI 
Pinci Carlo ili Pietr n Lana 
Hrosrini Rafinsio di E 


Piperno Abrimo.fn. Mi 


Pomciecini Pra punte 
Uolisimti Naso fu Antoni 
Marcovaldì Lmigi fu Andy 
Mm Massimo fu Marssllo, Civitalta 
Barhoro Achille fu Biagio. Civitavecchia 
Zaccsria Pietro Anto 
Pasquini Antonio fu Carlo, Quat 
Pascucci Santa fu Domenico, Taglia 
oli Ross fu Dattilo, Livorno 36, 
ti Caterina fu Filippo, Roma 92. 
ni Sante fu Pietro, Genga 6%. contadi 
viò Luiss fu Rernard 
ustini Carolina fu Piet 
na Maria fi Lorenzo 


Giustiniani 

Marchionni Erminia di Frane.» 

Pscini Camillo fu Decio, 

Fortunati Giussppo fu Cesidiv 

Kcierstein Margherita Attilia 
ters. conj. Leroa 

Tozzi Santa fu Giuseppe, Ri 

Di Toffi Tommaso fu Angelo, Ragnoli del ‘Tricn 
osselli Augusto di Urocentino, Momaino 34. ponta 
rosperi Francesco fu Filippo, Roma sideni 
‘Aprile Domenica fu Ant. Raiano 47. 

Bonanni Giulio fu, Pietra. Itoma 42. 

Salfa Dom. di Bermantino Barbarano. 

Baroni Luigi fu Virgilio, Desenzano 62. 

De Carol's Umberto di Luizi. 

Petrocchi Agata fu Bartalomee 

Monardi Maddalena fu Pasqua 

Cannareta Enrica fu tiaeta 

Castellani Giuseppe di Luigi 


S. Nice Strada Municipio - 9 di 
nale dazio Ja 13.355, 
$. Prisco Municipio - 12 dicembi 
zio 1, 14 mila, 
Marradi Municipio + 
zio L. 18. 
Bronte Municipio + 9 dicembre - 9 dicerob 
nale dazio 67 mila annue 
Montecompatri Municipio 
nale dazio 1. 68 mila. 
Mente E, Giovanni Campano Municipi 
inquennale dazio 1, 10 mila annue, 
dicembre - appalto quinquenna 


appalto quinquennali 
13 dicembre - appalto quinquennal 
appult 

12 dicembre - app 


L. 8500 annue. ; 
Moranu Calabro Manicomio « 22 dicembre - appali 
nale dazio 
Norreziale ed Uniti Municipi 
14 mila nunc 
10 dicembre + 


. 20 dicembre 
quennale di 
Anzio. Maniri pio 
zio 1.55 mela anne. 
Cami Municipio 
Roma Fervorse Slato 
milione 630.000. 
T'orina Co 
Romn Ministero Istruzione » 31 
a cattedre di senole medie. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Looyd italiano. - Il Cordoro, prov. da Rio Janeiro 
Las Palmas, Barcellona e Genova ha proseguito il 3 
da Santos per Buenos Aires. zan 
Societa nazionale. Etruria, proveniente data 
zibar, Kisimayo, Brava, Merca, Mogadiscio, HH 
Aden, Hodeida, Massaua. Porto Sudan, Porto a a 
e Catania è giunto nel pomeriggio di domenica a Na 
prosegui ieri per Livorno e Genova. . Na 
L'Orione, proveniente dagli scali della È spin 
sandria, Catania e Messina, proseguì ieri per 
e Genov: Mi 
Lioyd Italian 7 
Buenos Aires per Santos Rio de 
Phi Spa er da Genova, è passato il 3 da Gil- 
terra diretto a Santos e Buenos Aires. fa 
Norddeutscher Lioyd — Il Koenig Alber poli 
to da New-Jork, sabato alle ore 13. per 


Genova. 


appalio quinquennale dario 
tronco Varase-Airole un 


14 dicembue 


iseione militare < 8 dicembre » fornitura carme. 
dicembre-Concors generali 


- Il Virginia è i a ao 
faneiro, 


Podrecc 


De Seta. 
Mosca che 


La 
Mirabelli 


Gasolini 


Pavia 


Guarrac 
seguit 
Podrecca 


Per 


Guarracini 


n 
Îlv 


perpe: 


sia les 
Intere 
mora! 
probier 
il pen: 


Alienc 


merevoli pi 


Lo St 


Pura e ser 

Una X 
mente il n 
è stat. 


dello S 


Rativa de 
informato 
solo alle ra 
Dottafavi 
ria dell'o 
Fa voti pe 
Uniti adot 
dei delinqu 
Rileva gli 
tuto della pi 
sposto ad a) 
la perizia d 
Raccomand. 
&&ggini proce 
del codice di n 
Crede doveru 
le vittime degli 
loro che sono ai 


di dimostrare 


casi più rece 
soffermandosi 


Camera dei Deputati. 


6 dicem. - Pres. Marcora- ore 14 


comunicazioni del Presié» 
i ringraziamenti del sindaco 
inviate Galla Camera 
Aliprardi. 
per il riposo settimanale agli impicg.ui postati 
vicini Podrecca che interroga sull 
imanale agli impiegati pu 


presidente, 


all'on 


4 ferroviarie. risponde che la lege 
le e festivo non è applicabile 
i i ed alle aziende esercitate dallo Stat 
ne agli impiegati postali di staz 
ì finora riconosciute insuperabili: co 
) ministrazione con grande premura stu 
b edere a tali fanzionari un giorno di 
in tanto se non ogni settimana 


1 servizi automobilistici. 


Podrecca 


De Seta. (LL. PP.). rispondendo all'on. Tommaso 
cm che raccomanda l'aumento dei fondi per sus- 
tomoblilsitici. dichiara che col fondo 
ilancio 1910-11 si potrà provvedere a 
omande di sussidio finora presentate: nel 
essivo si potrà aumentare lo stanziamento 
pavia \/esoro) conferma che i fondi non mancano 
X e agli impegni, ove fosse necessario, sa 
i ati gli stanziamenti di bilancio. 
Tommaso rileva c i servizi automobili 
I si assorbono tutto il fondo, cosic 
a dc nda di sussidio dovrà essere re- 
deticienza di stanziamenti, il che equivale 


Î e lettera morta la legge destinata a pro 
i mezzi di comunicazione 


La legione dei car: 
al 


gione dei caraninier 
mento del Ministero 


binieri di Bari. 


lo 
Bari 


solini, che chiede 


d 


Mirabelli 


‘querra) 


ere intend 


nziate in territori troppo vasti £ 
empo opportnno di tener ci delle 
i della Calat 
Da solini Antonio. ringrazi: 
sil Perla Biblioteca di Napoli. 
| Pavia (teso; assicura l'on. Ciccotti che sì provve 
Î la stabilità dell’edificio della Bi 
| Per il suo ampliamento si sta stu 
i soddisfare il bisogno dell’Istitutc 
Ì Teso zione) giunge che il Ministero del 
perf compreso della necessità 
N a sede della Biblioteca di Napol 
ala 1 a dei lavori inv ti, senza 
hiuc i Biblio le è 
rtante I Mezzogio: I 
Il vice pretore di Laurino. 
Guarracino (9 dendo ad una lung 
vice } È | n 
Podrecca prende a lla dichiarazione 
Per gli impiegati degli archivi notarili. 
ì Guarracino, t si l'onorevole Ca 
3 0 un disegno di legge 
an a # del } nale 
È Casalini Giulio dis 
.| Bilancio della Grazia e Giustizia. 
retti Iene nie riforma del Codice 
nl i el I dinamenti 
in guisa che r meglio ai desider 
E) ed ‘specialmente ir l'obbligo 
io avviso. È 
ti) 


“Parlamento 


rad ronto riparo (Approva- | 
Murri ordine « mo, che invita il 
I 
delle t 
0 pensiero. | 
I igie sanziona e 
ione cl vemente non solo 
na ma sulla coscienza di tutti i 
] diritto è re cello Stato di interes 
zione « izione che si impar 
ninari che sono tali da render 
a qualsiasi altr io, che nor 
d rteressi altissimi 
? 10 con questo 
ttende di conoscere 
le a tuttavia che la | 
ongregazioni reli 
I nando le innu 
pie frodi colle quali vennero finora eluse. 
n © ad ognuno la libertà 
na disinteressarsi del 
può non curare che la pù alta 
mi dell'animi umana possa spiegarsi 
na in un'atmosfera di libertà 
la crisi religiosa travaglia presente 
ndo [cattolico, ende non mai come ora 
bile, opportuno e doveroso l'intervento 
| e lamenta che nell'esercizio della prero. 
) egio assenso il Governo non siasi mai 
i un proprio criterio direttivo, badando 
comandazioni della Curia. 
Bottafavi esordice inviando un saluto alla memo 
MI he fu relarore di questo bilancio 
I ministro segua l'esempio degli Stati 
I ttando provvedimenti per la rigenerazione 
| venti minorenni _ 
x mvenienti cui dà luogo l'attuale isti 
nei si penali e si dichiara di 
È voggiare ta riforma intesa a sostituire 
| 
î Stato alla perizia di parte 
la che si cerchi di porre riparo alle Jun- 
ST uali ed invoca una sollecita riforma 
procedura penale 


rosa una riforma intesa 

gli errori giudizi 
de sono atati ingiustamente condannati il modi 

noe estrare la loro innocenza con le revisioni dei 

tizio! Penali. Dimostra la insufficienza delle dispo 

i caali che regolano attualmente tale istituto; ricorda 

mitil recentà @ più pietosi di innocenti condannati 

quin Tandosi specialmente su quello del tenente Tar 

Suini che doge aver guadagnato la medaglia al va | 


è indennizzar 
1 facilitare 


paz 


Afpcccscrno 


‘ore sui campi di S. Nartino, f1 ‘legradato e condan- 
nato a 10 anni di reclusione per un +*àto chie non avera 
commesso, 
la sua innocenza fu riconosciuta quando egli a- 
* già scontato quattro anni di pena,.ma egli at- 
‘© ancora che gli sia restituito il suo onore di 
dino e di soldato. 
t'onelude invocando per questo modesto e sven- 
‘rato eroe, una riparazion: nella prossima ricer- 
renza delle feste giubilari della Patria. (approva. 
ni - applausi - congratulazioni). “g 
Ellero nota che < no n :scondersi come in'seno 
lla magistratura ser): gino im malcontento ed una 
rrequietezza che dipe da un disagio materiale 
morale derivante da cause che sono state più volte 
enunciate inquesta Assemblea, ed accennando in spe- 
cial modo alle penose strettezze economiche tra cui 
ton pochi magistrati si dibattono. osserva che la 


legge Orlando non è stata sufficiente ad apportarvi 
rimedio. 


te 


Non cre 


che di fronte alla necessità imprescindi- 
bile di provvedere si possa trincierarsi dietro alle con. 
dizioni del bilancio, nel quale pure si trorano, quan- 
do si vuole, mezzi anche larghi per scopi forse meno 
urgenti 

Ricordando i dati statistici che comprovano la spe- 
requazione di lavoro tra i magistrati nelle varie sedi 
giudiziarie insiste sulla opportunità tante volte soste 
e tribunali che scarseg 
le economie realizzate al 


nuta di sopprin 


giano di lavoro, « i 


ioramento del 


economiche della pa- 

ed accenna în materia appunto di spere- 

quazione alla necessità di assegnare maggiore numero 
di magistrati al tribunale di Milano, 

Osserva altresi che il disagio materiale nel quale si 

continua a fenere la magistratura contribuisce non 


poco a far sì che i giovani che si presentano ai con- 


corsì per la carriera giudiziaria siano pochi e nemme- 
no or 

Richiama l’attenzione del ministro sulle condizioni 
indecorose e talora addirittura antigienichee indecenti 
di mol: sedi giudiziarie 

Attende con interesse ed anche con fiducia, ma 
non senza qualche dubbiosi perplessità il progetto 
di ge preparato dall'onorevole guardasigilli e si 
auzir: che egli saprà far provalere gli inte ossi gene. 
rale sese sui meschini interessi locali. (l'îve ap 
; Molte congratulazia 

Cannavina non crede che un pi 

ione delle sedi giudiziari roverebin 

Parlamento ed il Paese 

Chiede ni magistrati entra‘i în carriera. per 
la via del vice-pretorato 


computato 


menti e 
ls vanità 
itrorlotta 


stenografia 


Ameri 

Crede che con le picco rme più che « 
grandi sì 1 ga lo scopo di migliorare l'An 
nistrazione della Giustizia. (_{pprovazic on 
talazio 

Vaccaro, esordisce lumentando che i ministri. che 
si succedono a palazzo Firenze per atteggiarsi ad in 
novateri non tengono conto di quello che avevano ini. 
ziato i loro nredecessor 

Stiene Îa necessità di rinnovere i nostri codici di 

procedura. Quello di procedura civile è uno dei peg 
giori che vi sizno in Europa, mentre quello di prote 
c È rigo alle | sini da tutti } 
mentate che rendono ogni dibattimento un vero di 
#stro per l'amministrazione giudiziariae per la stessa 


ina sollecita riforma della difesa dei poro 
in modo che mon sin una ironia l'afiermazion eche la 
i a eccessive le spese ili giùstizià; vorrebbe che 
si se più catensione alla giurisdizione dei. pro 
viri Ju obbligatoria per tutte le conte 
de clre si de are moralinente:e ma 
terialmiente le mazistrati. perché. a 
viso è meglio avere leggi mediocri © magistra 

ottimi anzichè leggi ottime uti medioeri. E 
necessario che bbis fiducia na'la magistra» 
tura e conferire ad essa un adegunto tiecnro, 

Rileva che mentre i'ltali che paga meno 
i magistrati è poi quello che li più per ie spese 

> crede alla p dure le sedi giudi= 

ziazie, ma crede che = zualmente ridurre 
il usero dei n pila stittrzione del giadion 
unico di cui si dichiara fautore. Afferma che le bonta 
ei giudicati è in ragione inversa del numero di ro 
loro che hanno contribuito a fermarlo, ed ueserva che 
diminuendo il numero de î, si potrebbero 
migliorare gli stipendi e elementi migliori. 

SÌ dichiara in massima favorevole ni giudici man. 
damentali pur” riser | giudizio definitivo, 
quando sarà presentato il progetto concreto di ric 
forme. 

E' contrariv auch'egli all'attuale sistema dei cone 
corsi. Vortebbe che fossero diminuiti 


promozion 


che i magistrati si specializzassero per non trò- 
var condizioni di inferior i fronte agli av 

Termina inneggiendo alla giustizia © chiedendo per 
essa ancii e sacrifizio. (approvazioni - cane 
grat 


Il segui 


Viazzi - Ge 


0 della diseussione è rinviato a domani. 


ignari esprimono «uguri per la gua- 


rigione dell'on. Gattorno che versa in gravi condi 
zioni 

Facta sì associa a nome del 

è seduta è tolta alle 19.10 

Un plico. 

Appenia l'on. Cottafavi termina di parlate, dalla tri- 
buna degli uomini viene lanciato nell'aula una sup- 
, Il lanciatore viene subito fatto allontanare dall'aula 
ed accompagnato all'ufficio di questura cell Camera, 
dove dichiara di chirmarsi Giovanni Masoni di 

Dichiara di avere una causa che si trascina da molti 
anni. la quale trovasi attualm € dinanzi alla Corte 
d'Appello di Ruma e chiede ai guarda sigilli che la 
faccia presto risolvere 


Dopo una brava ramanzina il Massoni è rilasciato. 


Consiglio Provinciale 


Seduta di martedì 6 


Pres. Tittoni 


Alle 2040 sì apre la seduta. Il comm. Talpo rap- 
il Prefetto. Si svolgono le interrogazioni, 
INTERROGAZIONI 

Picarelli interroga il pres. della Dep. sul disser- 
vizio tramviario della linea dei Castelli Romani, 

Sencelli Risponde minuziosamente, affermando 
Anche che la Deputazione ha già fatte pratiche ‘per 
il miglioramento del servizio. 

Picarelli Non si dichiara soddisfatto: 
che il Consiglio provinciale con la 
provata l'anno «c 
la 
la 


si riconosce 
transazione a, 
‘orso ha efficacemente tutelato gli 
interessi della provincia e del pmbblico e riconosee 
che la Società esercente la tramvia 
sforzo perchè il servizio risponda alle esigenze del 
pubblico; deve però constatare che gli inconvenienti 
gi quali è necessario provvedere 
sollecitamente: senza dubbio l'apertura. delle ni 
inea diretta Roma-Albano e quella meno pros 
del Roma-Frattovchie-Marino 
assai ad alleggerire il servizio della linea a 
eliminare parecchi degli \inconve 
Prosegue lamentando anche 
Affermando poi che }e 
provincia meritano 


anche fa ogni 


gravi non mancano. 


na 
gioveranno 
ituale e ad 
ienvi lamentati ; 
la mancs 


tronco 


na. di stazioni. 
quostioni tramviarie della 


un'ampia discussione, poi che 


tutte la linee sono oggetto di lamentelo da parte del 
pubblico, presenta uns mozione per l'ordine del gior 
no della prossima seduta 

Levi interroga sulla necessità di dettare nor 


precise alla direzione del Manicomio. affinché non si 
ripeta il caso che le famiglie dei dementi non. siano 
avvertite del pericolo chhe minaccia la vita dei loro! 
cari, 

Cencelli spiega che il caso che mosse. l'intero: 
fazione del cons. Levi fu dovuto ad aver la famigo- 
della signora De Angelis chieste notizie all'Ammini» 


“Nazionale . —— 


menti 
esso. Furono, ogni modo, fatte raccomandazioni 
perchè l'inconveniente non ‘ssi ripeta. 

Levi non sì dichiara soddisfatto, accennando più 
casi del genere. 

Bencelli replica dando chiarimenti. 

Si procede alla votazione per la nomina di parec- 

Commissioni. 

— Si dà parere favorevole alla domanda del C 
mune diflAnticoli per chiamarsi invece Fiuggi. 

Si riprendono le interrogazioni. 

Gencelli risponde anche a Valenzi che si dà avviso 
48 ore prima alle famiglie quando i dementi dal Ma- 
nicomio sono ricoverati in altre località 

Persico interroga sull'intervento della Deputaz. 
perchè il Consorzio Pontino esca dallo stato di crisi 
in cui si trova e torni a funzionare regolarmente. 

Passerini, della Deputazione, rileva che la Pro- 
vincia fa ciò che la legge impon.e Augura che questa 
sia mutata. 

Porsice. Poichè la Provincia contribuisce al 
delle spese ha diritto d'intervenire. 

In seguito a interrogazione del Levi apprendiamo 
che l'on. Venzi non permise si desse il suo nome al 
Comune di Rocca di Cava. 

La seduta è tolta. 


Cronaca di Roma 


Quirinale, — Teri mattina alle LI, 
MM. il Re e la Regina, accompagnati dal gencrile 
Brusati e dal contrammisaglio Gatelli, si recarono 
a visitare Castel S. Angero e poi i lavori delta na 
scen'e Esposizione. in piazza d'Armi. 

Alle 10,50 le LL. MM. fecem ritorno al Quirinal 

— Alle 18,50 giunsero le LL. AA rincipe è 
la Principessa Vit Bonajarte, ricevute alla 
Stazione dalle LL. Maestà, df cui sono ospiti alla 
Reggia 

Vaticano, 

Collegio dei Cani 
assistito alla seconda Prodica 

— S, S. ha ricevuto mons, Potulicko © ha poi 

accordato udienza generale Ite di 
n ct est 

mercoledì 7, a San Rocco alle 9 

luogo la consueta breve funzion» in 

iuseppe e per la conservazione del $, 
he si fregia de! nome del popolare Patriare: 
Florent docet. 

La vittoria amministrativa del partito conser- 
vatore-liberale fiorentino può — anzi dere — 
essere senz'altro foriera di utili ammaestramenti 
a tutti coloro che sono stanchi dei così detti 
blocchi popolari e credono cli il partito conser. 
vatore-liberale possa - anzi debba — senz'altro 
prendere la sua rivincita. 

Ho detto dedba e con intenzior 
mio arviso — è questo nn dovere deciso © 
ciso di tutti coloro che credono con fede alla for= 
tuna del partito conservatore liberale — special. 
mente qui a Roma, dove il blocco popolare im- 
pera indisturbato da circa tre anni 

Anche a l'irenzo — dove i popolari avevano 
conquistato Palazzo Vecchio con parecchie mi- 
gliaia di voti di maggioranza — la vittoria sem- 
brava impossibile, ma è bastato che pochi uomi 
ni di buona volontà si siano messi di buona lena 
alla riorganizzazione delle file abbandonate di 
nostra geute, perchè în poco meno di due anni 
i popolari fossero sgombrati dagli stalli del Con- 
siglio comunale, che pure sembravano — anche 
a loro stessi — rocche di granito inespugnabili 

A Roma. invece, i nostri amici dormono e dor: 
mono della grossa e quanto attorno ad essi si 
muove e sì agita di vita politica ed amministra- 
tiva sembra non li riguardi e non lì interessi 
menomamente. = 

Nei caffè, nei pubblici ritrovi e in seno alle 
Associazioni politiche ed economiche pronta e 
facile è la critica nei riguardi del blosco impe- 
rante, costante il lamento contro certe delibera- 
zioni che, improntate più a ragione politica che 
amministrativa, danneggiano interessi rispettati o 
rispettabili, quando addirittura non offendono 
cose e persone meritevoli di ogni riguardo e di 
ogni rispetto — pronta e talvolta auche vivace 
è la polemica per proposte @ deliberazioni che 
aggravano notevolmente il bilancio del Commune 
che già fa acqua da tutte le parti imperiesa 
e talvolta anche rumorosa lw voce di ‘talune 
classi le quali si dibattono ancora inutilmente 
tra le strettoie delle pigioni che ammeniano 
ogni mese e del prezzo dei viveri che sale co- 
stantemente ogni giorno, — ma, purtropy 
che di fronte al diapason sempre crescente di 
tutte queste voci, di queste lamentauze, di queste 
proteste — che potrebbero dar ragione non nna 
ma mille volte alla reazione più concorde, più viva 
contro uno atato di cose che minaccia di non 
finire per adesso — gli nomini di parte conser= 
vatrice liberale non si muovono, quasi timorosi 
di mettere la testa fuori dell'uscio per paura della 
tompest. 

E quando a taluno di costoro che mordono — 
come suol dirs! — il freno @ prevedono ginata- 
mente Dio sa quale triste avvenire per il bilan- 
cio del Comune © per i contribuenti — si fa 
riflettere per un momento che seuza combattere 
alenna battaglia mai fu vinta è che per vincere 
le battaglie politiche ed amministrative del do- 
mani è necessario uscire all'aperto, agitarsi, muo- 
versi, organizzarsi, costoro vi rispondono con a- 
ria tra la melaneonica e la rassegnata essero ne- 
cessario che si compia l'esperimento. 

Il jant que jeunesse se passe! 

E’ una teoriu anche questa! Una teoria molto 
comoda. moito pacifica, molto hottegaia, in virtà 
della quale non si corre davvero il pericolo di 
ammalarsi di stomaco, di ventre o di nervi — 
ma è anche una teoria in virtà della quale non 
gi può davvero pensare a riconquistare gli atalli 
perduti a Montecitorio 0 sul colle capitolino! 

Non così però intesero il loro dovere di citta- 
dini i nostri amici di Firenze, i quali — subito 
dopo la prima sconfitta — «i raccolsero nel si- 
lenzio e meditarono la rivincita, 

E non apnena la riorganizzazione della lor gon- 
te fu compiu'a. non appana compresero che la 
popolazione dell’ esperimento popolare ne avera 
abbastanza, immediatamente iugaggiarono la bat- 
aglia © vinsoro 

A Roma invoce la vittoria popolare — cho fn 
del resto facile vittoria di fronte ad un nemico 

le non volle presentarsi alle urno — parve in- 
eutere un sacrosanto riverenziale timore del bloc. 

" © dei suoi wunici, così como se l'ino è gli al- 
4 i dovessero imperare eternamente all'ombra del 
cavallo di Marco Anrolin! 

Accordo pisno — como dicevo — nella criti- 
ca, nelle lamentanzo, nelle proteste. nell'attività 
negativa, insomma, dei loro propositi: nessun 
eccitamento, invece, messuna into: nessun ac- 
cordo per quella che dovrebbe essere l'attività 
positiva — la manifestazione chiara ed aperta di 
una volonta decisa a combattere per nn novello 
orientamento «lella vita politica ed amministrati 
va della capitale. i 

Le cause di questo niarasma ? 

Molte e va:ie: che traggono la loro ragion 
d'essere più dagli uomini che dalie cose, e che 
sarebbe îroppo Inugo euumerare ora in un arti- 
colo di giornale, ma uessuua però di natura tale 
da non poter essero sormontata e vinta con un 
po’ di buona volontà in poco tempo è con faci= 
lissimi mez 

Tornerò senza dubbio e quanto prima sull’ar- 
gomento: mi basta per oggi -— alla vigilia del 
nuovo anno — di averlo messo, come suol dirsi, 
sul tappato. affinchè i così detti nomini di buona 
volontà possano, rolendo, afruttario a loro pia- 
cimento. 


precise, è 
onore di $. 
Padre 


poichè 


S. Monti«Guarnieri. 


La doppia votazione avvenuta 
a notte ha un lato ameno, 

l'esito dell'ultima seduta del Consiglio comunale. 
7 voti contro 24 il Consiglio negò la sna tiducia 
assessore Pavoni: ma Viceversa poi con 3I voti 
contro 24 ratiticava la deliberazione della Giunta per 
il licenziamento del Direttore di polizia urbana, sul 

uale ora stata posta tutta le questione. 

Le due deliberazioni, come vedesi, si contraddicono, 
perchè se il licenziamento era giustificato, come ha 
ritenuto il Consiglio, non v'era ragione di negare la 
fiducia all'assessore che l'aveva proposto e contro il 
«quale una parte del Consiglio era insorta. 

Soindere la responsabilità della Giunta da quella 


l'assessore, sopra una deliberazione ‘contenta } 
quale in ultima analisi si finisce per approvata 3 
controsenso. Forse a questa conelusione ha condo 
più la forma che la sostanza del provvedimento 
la logica'ha pure i suoi diritti e, a rigore di logica han 
deliberazioni consigliari sarebbero assai. disci ibili 
50 per se stessa la compagine del blocco non inc 
amalgama illogico che può anche giustià 
contraddizioni. 

Noi non vogliamo entrare nei retroscena di 
stione, la quale - fatta astrazione di 
mossi contro la gestione del Pavonr 
sapere se la responsabilità del disservizio 
disservizio ! - della polizia urbana in Roma 
all'assessore 0 al Badoglio. 

Certo è questo che mai la pulizia urbana de 
pitale si è trovata in condizioni peggiori dello. 
tantochè si stw pensando se non sia il caso 
muovere una sottoscrizione pubblica per un 
a quel bravo ed energico uomo che fu il car 
cesco Marini, il quale, senzai mezzi di cu. 
ora. tenne per parecchi anni il servizio della | 
urbana di Roma in modo soddi lacente e dec 

Del resto siccomealla crisetta si è voluto. di 
carattere personale - un colpo al cerchio e [alt 
botte - essa non avrà ulteriori conseg 
quella di aprire la valvola alle ambi» 
che non sono poche 

Gli on. Gattorno e Borghese — I madici 
dell'on. Gattorno sono alquanto preoc 
debolezza dell'ammalato. Il prof. Ba 
vece constatato che nello stato di d 
Borghese n vi ha di allarmante 
però richie mese di cur 

Per Roma-Ostia — L'ing. Paol 
di Roma-marittima ed altre 

impre molto cortese con noi, tantochè 1 
la minima occasione per invitarei a riun 
sioni, assemblee 


gli altri app 


però abbiamo sempre detto in for 
e talora anche un po’ allegra che tutto ques 
mznto approderà a ben poco, per non 
perchè manca la base essenzialo di siffatte 
e cioè la pecunia, ossia l'associazione di 
4 stesse espropriazioni di terreni 
del priuc. Rospigliosi, che il Comune 
sia pure a prezzi discretissimi, sono 
una lustra. 
La piaga d'Ostia per diventare un lung 
zione richiede una bonifica che costa 
sta il verme. Il Governo e lo stesso bi 
berto I vi hanno speso più di quante 
quale risultato ? 
1 Belgi, che pur avevano ottenu: À 
della ferrovia colle aree fiancheggianti 
e la forza elettrica, hanno preferito perd. 
di 100.000 lire e restare a Bruxe 
svendo mandato benchè ta; 
gneri, questi, da gente ser 
| capire che ante ommia occorreva bonifi 
ciare le anofele ci volevano parecchi n 
Par ora dunque bisogna contentarsi 
servizio quotidiano in automobile, ch 
dei LL. PP. ha opportunamente da 
con un equo sussidio, 
Conferenze religiose — Ogni mer 
| nell'aula massima dell'Accademia deg 
| Carlo al Corso 437) il padre Cimino dei 1 
fiene delle interessanti conferenze 
più vitali dell'ora. presente in tem: 
due settimane, allo stesso giorno e s 
dre Molini dello stesso Ordine espone la | rta 
secondo ì progressi della 


sica vocale 
La buona iniziativa si deve all'on 
nari. 
Mercoledì 7 corr. conferenza sul ten 
e la società 
Societa Piemontesi-Liguri Sardi 
nell'aula sociale, il benemerito Sodaliz 
dal cav. Giacomo Caretti commen 
ventennio della sua fondazione. La r 
gentile pensiero del Caretti, fu presieduta 
fu il fondatore ed 
sidente della simpatica Associazione - 
ciò con facile parola il cammino percors 
cietà. duranre il ventennio ed espose 
sue floride condizioni. ricordando tra gli 
dei convenuti le benemerenze delle egregio J 
lità che, in questo lungo periodo di tempo 
la loro opera 


Paolo Calissano ch 


ppo del sodalizio, tenen 
amente la presidenza, cioè îl cav 
Serra, Coppino, Calissano, Tel 


una bicchierata veramente lieta 

tissima. per la geniale direzione « 
Consigliere. sig. Ernesto Giordano, che 
volta fu largo in regali dei suoi squi 
ai vini delle cantine Zedda, Caretti. Mc 

Gli onori di casa fecero squisitamer 
dente comm. Caretti, il vice Presidente 
Molinari. l'Economo cav. Gavino (} 
glieri Fran Corrias, dott. Michele 
rag. De (ti capitano Meng 

In attesa delle feste cinquantenarie 
siglio d'Amministrazione del Cos 
respondence Club, » con sede a Milwanke: 
in occasione della prossima manifes 
tica italiana. ha elevato a Consolato { 
ficio Consolare di Roma per i erescint 
le autorità e ron il Comitato esecutivo 
zione 1911 di Roma. 

A Console Generale è sta 
Console sig. cav. Avv. Et.cs'o Palica 
nominato vice Console il conte avv. Bru 
di Valle Aperta 

E’ stato provveduto alla nomin 
dei commissari per l'Italia, offrendone la 
all'on. duca dell'Arenella, deputato di | 

Saranno col nuovo anno designate 
in Italia dei Consolati e delle Agenzie ( 

H comizio dei ferrovieri 
alla Casa del Popolo, con l'interv 
sentanti dei vari partiti politici, cc 
panozzi. ebbe luogo nn altro comizio 
in euì parlarono Trevisonno. Paper, li 
Camera del lavoro, Pramperzi, Fung 
Bianco, Campanozzi ed altri. Tufine 


ordine del giorno col quale i fertovier 
che le loro domande contenu 

sentati, siano soddisfatte e sia r 

zio ferroviario in modo da rispondere megl 
del traffico 

Abolizione delle mancia. 
Casciani. presid. della Soc. gen. 
tenne umn riunione dei pres. © tApp 
di generi alimentari sull'opportunità 
l'iniziativa dell'Ass. romana dei n 
per l'abolizione delle mancie di Natale eros: 
somme o le merci a ciò destinate in opere 
cenza, 

Constatato il favore della cittadinanza 
iniziativa, già adottata dal Cons. Naz. V 
convennti si manifestarono in massima 
prerdendo impegno di provocare l'accettazione «l 
rinpettise Acovis î ni 

Congresso degli impiegati deitabacchi — lc: 
il pres. on. Bocconi apri la” discussione sul pr 
di Regolamento. 

Dopo Ridolf 
Sena ed altri 

Circa la questione dell'orario di lavoro 
ricordando come gl'impiegati delle manifatture si 
costretti fino a 9 ore di lavoro, invita il Congre 
approvare ancora una volta il relativo ordine 
giorno inserito nel memoriale da presentarsi al Mi 
stro delle Finanze. Il Congresso approva. 

Giunge nella sala l'on. Di Stefano che il 
on. Bocconi s'affretta a presentare al Congresso. 
Di Stefano, accolto da molti applausi, dichiara di 
essere sempre vicino in ispirito agli impiegati delle 
Manifatture Tabacchi, (dev'essere un gran fumato 
re) di cui sempre tutelerà lo sorti. 

Nt evo Di e coiunicazitoo delle altre ade 
sioni fra cui quella dell'on. Amici.... che fuma pc 

Università popolare. — Lezioni d'oggi al Collez o 
Romano alle are 20-21. 

Prof. Filippo Tambroni « Il Lazio: Parte a sinistra 
del Tevere » o 

Alle ore 21-22 Prof. Silvestro Baglioni « Come ci ali- 
mentiamo e come dovremmo alimentarei n 

ingresso libero. cs 

La Società degli Arch. e Ingegneri ieri, col suo 
pres. on. Sanjust, ha visitato i lavori del nuovo ponte 
Flaminio e quelli dell'Esposizione etnografica a Piaz- 
| za d'armi. 


relatore parlarono Gagliardi, Trevi 


pres. 


Al ponte furono ricevuti dall'ing. Porcheddu e dal 


all'Augus 
il favore 
di proroga 
vandosi 
«innova 
L'opp 
fatto che 
vedere 
tezione ed a 
gior affida 
facile e r 
agine ar 
del 1911 
il prim 


assanto d 
mento 


ed imp 
nia coleri 


perte 
ascendente 
liera e ori 


agli urgen 


quale si verif 
L'agitazio! 


ra essere enl 


posizioni 
s0u 
nare. 
L'ass 
soluzione 
golamen 
posto di 
presenta 


riaprira 
tutti i x 


tolazione. 


Il Comizi 


la sua fidu 


Fratellanza 


M 
ona! 
Preteziore 


Monte di 


Omt 
Postale 
riaria 
fazzolett 
tamonete 
Mazzo d 
rotto — I 
sta con 
cesso — 
Gomitoli 
da bagne 
Scialle bia 
tamonete 
monete 
Borsetta 
c.mi 20 


Tentato suid 


ma fu tratto i 
Pietro Guido 
a nome Giusep 
Sembra che 
dissesti finanzia] 
Stato colpit 
Taccuino n 
verbio col prc 
calei © pugni 


\Raccontò che 
gii cre Scoppia: 
a) 

idogli parte 
in 30 giorni. 

— Zingaretti 
Alcuni compagni 

tro. 


Al Poliolinico 


Li 
4 
Si 


4 Hennebique, Direttore e Presidente della So. 
i e si compiacquero specialmente 
+ funzionamento del cantiere © dei mezzi 


“iepisi coi quali l’opera viene eseguita, 
ur ri dell'Esposizione di Piazza d'Armi fu l 
ja l'ing. Guazzaroni che, insieme all'Ing. Gi 
È lavori delle costruzioni ctnografiche. 
a vità del tempo, la visita fu molto som- 
tò in tutti la più viva ammirazione per 
K ne sono stati identi e vengono eseguti i Îa- 
Cher la stato avanzato di csì, 
La nuova Convenzione con la R. Accademia di 
$, Cecilia Seaduta la prima convenzione con 
\ccademia di S. Cecilia per i concerti popolari 
\ngusteo, il successo artistico che essi ebbero, ed 
» col quale il pubblico li accolse, consigliarono 
È liberare in luogo e vece del Consiglio 
vorogare detta convenzione per un biennio, riser 


jesi in seguito di proporre al Consiglio stesso di 
per in quinquennio. 

inità di tale proposta era giustificata dal 
la R. Accademia avrebbe così potuto prov- 
là più sicuro ed elevato criterio d'arte alla di 
Hana ed alla preparazione dei concerti, dando mag- 
amento agli e: utori. h 
è meno dispendiosa la c 


e fosse più 
tuzione di una com- 


artistica, che, specialmente nella ricorrenza 
111, avrebbe dimostrato come Roma tenga alto 
ato dell'arte. 

‘0 tempo per render 
3, era esposta il Comune 


meno gravi le spese 
Roma per l'obbligo 
ta di provvedere all'illuminazione ed al riscal. 
Augusteo, si è stabilito di affidare, con 

nomia per l'Amministrazione. detti servizi 
\ccademia mediante la corrisposta di L. 6000 
del Comune per ogni stagione di cor 
osì una rilevante 


iduzione sulle 8 
omente sostenute. 
Le conseguenze dell'epidemia colerica. — Le 
provvedimenti igienici di carattere urgente 
© per la repressione dei casi di epide- 
a. hanno totalmente assorbita la disponi 
sistente sul fondo delle spese impreviste di cui 
)2 del bilancio corrente, sul quale fondo le 
» stesse, data la loro nature, affatto contingibile, 
er imputate, 
l'Amministrazione ha dovuto provvedere 
io igienico di cui sopra anche alla «pesa. 
& circa L.25.000, per indennità giorna 
+1 © orario al personale fisso e avventizio destinato 
nti servizi di vigilanza e profilassi. quale 
me premesso. non troverebbe capienza nei 
92 la Giunta ha {proposto al Consiglio di 
berare la occorrente variazione di bilanc 


i0è di aumentare il detto fondo di cui al- 
del bilancio corrente, (che per pre: va 
è stato digià aumentato da L. 100.000 a Lire 


xi). di altre L. 25.000. portandolo cioè a L 
7100, e ciò mediante corrispondente diminuzione 
in di cui all'art. 10 del bilancio corrente, sul 

sì verificano sufficienti economie. 
L'agitazione dei vetturini. — L'agitazione sem- 
re entrata in una fase risolutiva. I prop 
ri hanno comunicato quanto segue: 
pare malintesi o erronee interpretazioni 
anto l'associazione noleggiatori ha stabilito 
a lr modalità proposte onde addivenire alla com- 
sizione di un Collegio arbitrale che dovrebbe d 
e e decidere în merito al regolamento discipli- 
fa noto quanto appresso 
ciazione medesima acce 
one di tutte le quest 
anzidetto ad u 


a di deferire la ri- 
ni che riguardano il re- 


solamente Collegio di arbitri com- 
sto di tre rappresentanti dei vetturini. di tre rap- 

ssentanti i noleggintori e del presidente dell'asso. 

one della stampa nella fiducia che voglia acoet 


po la costituzi 


riranno le 


e del Collegio degli arbitri si 
scuderie riammettendo in servizio 
Per la discussione e le deliberazioni 
gio stessa il tempo di otto giorni 
noleggiatori confida che tutti gli 
nparziali apprezzeranno la giustezza e la bontà delle 
“el Comisio di inci’ mattia: Monigi, riferendo mi 
amente sulle trattative in corso, ha 
solo su piccnli dettagli esistono ancora disaccordi. 
sembra che tanto da una parte, quanto dall'al 
i principali dell'arbi- 


i vetturini 
assegnato al call 


dichiarato 


la sua fiducia al Comitato d'agitazione 


Fratellanza militare Umberto 1° 
o di 
modali d'iscrizione si possono 
rare ogni giorno dalle 12 alle 13 e dalle 19 alle 2 
la Segreteria sociale Vicolo Margana 12 
Pensionato artistico nazionale. — Oggi dalle 11 
3. e nei giorni & fino a sabato, dalle 
alle 14 sarà aperta al pubblico nella Serra del Pa 
ell'Esp ingresso in via Milano, 
© al Pensionato artistico 
pazione. 
Preteziore animali — La Società Romana per 


pzione mali per mez 


— La Fratel 
rte tutti i militari in 
r parte di questa As 


crssiv 


‘a del con 


nale per la de 


» dei suoi ls pet 


durante il mese di novembre ts. prestarono 
n Roma. Albano, Frasci >sinone, ha com- 
selgtiente livopo: 
l: a cui attaccaronsi an li di r vr 
rati 426 — ingrassato le ruote 41 — diminniti 
di merci 100 — di persone 785. 
i bastoni 323 — pali 3 — margie 26 
strumenti per caccia clandestina 4 
renzioni per eatico eccessivo 39 — per pe 
7 — per inabilità 4 — per piaghe 22 — per zop 
hihi tolti dal lavoro: cavalli 3 — muli 2 


Monte di Pietà — Oggetti rinvenuti e deposi. 
1 26 nov. al 3 die.; Palton- Borsa di tela nera 
mì 30 — Dite chiavi — Mazzo chiavi — Tre chiavi 

lo - Polizza del Monte — Libretto Cassa 

e — Orecchino metallo giallo — Tessera ferro. 
Portamonete con L. 3.60 — Borsetta con 
asnletto ee -medagilBorsetta con emi Por 
nete con L. 5 - Rorsetta con due fazzoletti — 


piccole chiavi — Una catenina -- Orologio 
ie libri — Guida d'Italia — Bu- 
a con carte — Bollettario — Incartamento di pro- 
Polizze del Monte di Pietà — Paio guanti - 
ili lana bianca — Involto biancheria — Costume 
in - Paio scarpe da donna — Rotolo cappelli — 


è bianco - Paio scarpette — 23 ombrelli — Por- 
ete con L. 45 in carta e L. 25 în oro — Porta 
ee con L. 3.61 Portamonete con L, 
R con fazzoli > e chiavi Borsetta con 
% Ombrello. 


ESANOFELE 


rimedio sicuro contro infezione malarica 
F. BISLERI & C. » Milano 


= 

Piccola Cronaca 
Teleforo: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-35 
Tentato suicidio — Il piazzista Ettore Recchi, 
ò nel Tevere da Ponte S. Angelo; 
atto in salvo dal barcaiuolo degli asfittici 
idotti e da un altro dell'impresa Allegri 
3 nome Giuseppe Cruciani, e trasportato a S. Spirito. 
Sembra che sia stato spinto al passo fatale da 
Ssesti finanziari e da una paralisi, dalla quale è 

© colpito recentemente. 
teuino nero. — Spadolini Romeo venuto a di- 
Terbin col proprio figlio fu da questo contuso con 
alei e pugni. 
Diagrazie 


a 


- Cecconi Oreste scalpellino, nell’in 
del palazzo della Regina Madre fu ferito al 
Po da un differenziale caduto dall'alto. 

A S. Antonio in osservazione. 

Il conducente antomobili postali 
io, nel girare il manubrio per l’acoei 
fore ricevette un contraccolpo al braccio destro 
e Se Rpez: 

Al Policlinico 50 giorni. 


ferri si presentò all'ospedale di 


Ottaviani 


Antoni 


pirito, Chicca 
6; da Castel Madama per farsi medicare la 
Nano sinistra orrendamente fe 
ai paccontò che il giorno avanti nei pressi del paese, 
fi gra scoppiata una cartuccia tra le mani, aspor- 
Mndogli parte delle dita. Fu giudicato guaribile 
10 50 giorn], 
alcuni i NBaretti Renato di anni 12, giuocando con 
nistro, co MPagni, cadde e si fratturò il braocio si- 


Al Polielinico 40 giorni. 


Le operazioni della ‘a investigatrice. — 
In seguito ad attive indagini praticate dall'Ufficio 
investigativo, la nostra Questura venne a conoscenza 
che in via delle Vacche n. 3, p. 4. abitazione dei co- 
niugu Raimondo Baldi, di anni 36, muratore, e Mad- 
dalena Ferri, di anni 33, si tenevano nascosti nume- 
rosi oggetti di refurtiva. 

Eseguita quindi una perquisizione in detta casa, 
furono rinvenuti molti fazzoletti di tela bianca finis: 
gîmi con iniziali ricamate, stoffe per vestiti e per 
fodere, cuochiaini per caffè, coltelli, forchette, nonchè 
innumerevoli pietre false. 

Interrogati i coniugi Baldi, non seppero giustifi- 
care la provenienza della roba sequestrata, anzi, 
caddero in parecchie contraddizioni. 

Non essendovi più dubbio che i suddetti oggetti 
Siano dî provenienza furtiva, si fanno ricerche per 
identificare i danneggiati. I coniugi Baldi furono de- 
feriti all'Autorità Giudiziaria per ricettazione. 

ll solito sbaglio. — Ieri mattina, nella sua abita- 
zione in v. della Purificazione 71 la venticinquenne 
Chiara Aronne hevve per isbaglio un po’ di tintura 
di jodio, avenduia scambiata con del liquore. 

A S. Giacomo le praticarono la lavanda dello sto- 
maco, 

Furti. — 


Ieri notte ignoti ladri penetrati, for- 
zandone il cancello. nel forno di Telesforo Mancini 
in v. Milano 72, rubarona da un tiretto del bancone 
L. 600 in argento, nichel e rame. 

Il furto fu denunziato al (ommissariato di Borgo. 

Un cuoco manssco. — Ieri mattina. nei maga 
zini dell'Unione Militare in Prati di Castello, la do. 
mestica Maria Brunetti litigò con un cuoco, che co- 
nosce solo di vieta, dal quale fu schiaffeggiata e spinta 
violentemente in terra 


AS. Giacomo le riscontrarono una contusione al- 
l'occipite 41 .hile in 8 giorni 

Tentato suicidis Francesco Pintus, operaio 
iv sugheri, ab. v. Federico Cesi. 44, ingoiò due pasti- 


glie di sublimato perchè essendo ancora minorenne, 
la sua fidanzata non voleva consentire a sposarlo. 
E dire che tante altre farebbero l'opposto, 

Niente colera! — 
il terrazziere Ubaldo Tinti 
portato al Policlinie 
congestione. 


Monte di Pietà. 
VENERDÌ 8 Dicem. 1910 — La 4" Custodia vende; 
Gli oggetti d'oro arretrati Il in via Avignonesi, 

La 3° Custodia vende 

Gli oggetti di biancheria e vesti 

11 Febbraio 1910. 


Gli oggetti d’oro impegnati il 17 Gennaio 1910 e 
arretrati 1909. 


Si concedono prestanza sop 
sopra titoli emessi 0 g 


fopsia ha constatato che 
che fu colpito da malore e 
non è morto di colera, ma di 


io impegnati il 


pegno di oggetti e 
antiti dallo Stato. 
L'interesse che l'Istituto corrisponde sopri 
correnti vincolati ad un anno è fissato al 3. 


conti | 
) 0, 


TEATRI DI ROMA. 


Oostanzi 


alla Fi; 


TI consueto successo arrise ieri sera 


lia del brigoute: il tenore Reni già apprezzato 
Piton nella Figlia di madana Angot, aveva assunto 
la parte di Harris e fu fatto segno a speciali feste 
per la sur voce hella ed estesa 

— Stasera replica. 

Argentina — Pubblico scarso ha assistito ieri sera 
alla rappresentazione de © La donna 
medico omeopalico » di Castelvecchio. 

— Stasera replica. 

Valle l'attesa 
arpetta e Teodoro Rovito, A 

Adriano — Oggi Forza di 
spettacolo diurno col Don Ca 
La prim 
sler, Giovanni 


‘romantica © il 


Stasera novità di Vincenzino 


# © spiritisnio. 


Destino e domani unico 


zione della nuova 


Iè stata rimandata 


rappresent 


Lo spettacolo di onore di « Ialia Vitainani » | 


all'Apollo | 
Affoli mo ieri sera îl teatro per lo spettacolo 
in onore di Italia Vitaliani, che fu fatta s adae- | 
coglienze festosissime 
Calorosa successo ottenne Passa da ronda di R. 


. un dramma efficace. ch'è. senza dub 
bio, uno dei migliori del repertorio del Grand Gui 


Buon esito ottenne anche il nuovo dramma in 2 
atti di De Lorde Una lezione alla Salpetriere | 

a Vitaliani furono offerti molti fiori e doni di 
valore. 


Stasera Un fatto di cronaca. 


Quando finisce l'a- 
more e Tic 


20m 
Renzo Rossi 
Piccola regina » di Vanrof e Carre al 
Il titolo originale è Pour ètre année » e quel ti- 
tolo dice tutto: la Plrcola Regina ama, adora anzi, 
suo marito, il Re di Stamania. che ha sposato da tre 

anni, Ma il Re è freddo con lei Perché 
Perchè le manca quel non so che. Il Re è costretto 

a dire: Mia moglie non ha ch 

Un'abile tanmaturga spiega tutto ciò alla Re- | 
ginetta, costei si fa accompagnare dalla regina del | 
Demi-monde, Flenrange, perchè le quelle | 
pnî che ignora. 


Nazionale 


insegni 


mente FI 
l'indimenticata ed 


stata in altri tempi 
del Re 
lo, ma anche del gran ciambellano di Corte 
equivoci non pochi: ma mentre la Regi 

© procace, al Re ha fatto 


troppo violento con la 


ndimenticabile amante 


Di q 
diventa ardita 
ndere ch'egli è 


a 


mpre 
giovane ed 
ingenma sua sposa: così mentre prima egli si ritraeva | 
dalla perchè int timidità. | 


come freddezza: lei che interpreta in tal mode 


la 1 


tutto si chiarisce e 


finisce ‘nel miglie 
modi possibili. tranne che per il povero gran 
bellano, costret 
corte innamorata di 

Una pochade dunque destinata a 
ieri sera sorti il desiderato risultamento: il pul 
sceltissimo me e numeroso, applaudi vivamente 
ai primi due atti. con qualche contrasto all'ultimo. 


dei 
ciam 
una vecchia dama di 


a sposare 
posar 


r ridere. e che 


le 


Come si vede l'argomento è 


trito e ritrito: dice. 
vano ieri sera che il lavoro è antico. e quindi sono 
stati Xaunoff e Carré i plagiari: non resta dunque 


che constatare come la commedia sia arrivata t 
rdi fra noi. 

AI suc contribuì in larga misura l'interpre- 

tazione squisita della (iramatien e del Falcini, e piena 

di impegno da parte degli altri. 


po 


Stasera replica. Venerdì ettacolo in onore 
di Leo Orlandini con l'im che l'amore e 1! mio amico 
Teddy. ru 
PEPE 
Spettacoli di stasera 
COSTANZI — La figlia del brigante; ore 21 
i LE — Amore e spiritisma, nie 
NAZIONALE Ta, ore 


- Peoola 
APOLLO — Un fatto di è 
«Tio ner 
ADRIANO 
INO d 


sca + Quando fini: 


L uno siritto, ore 2Ì - Sio vos non vobis. cre 
B 33, 22, 

SALONE MARGHERITA atro di varietà, ore 21.30, 
spettacolo cinematoyrafico dall le 20. 


OLIMPIA — Spetta 
SALA UMBERTO — Tragro di attrazione dalle 
SFERISTERIO ROMANO — (Porta Salaria) — 

pal one — Tre paitite, ore 14.30, 


amiglie dalle ore 17 al 


MALATTIE es OCCHI 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R, Università 


Riceve tutti i giorni Via Araceli, 68, Roma 
Y ila] 


ore 1l-12 e 15-17 
Il Diabete (I, avviso 4, pag.) 
© Il BAGNO ROMANO — 


è la sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - /R RITE 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. | - ROMA 
{ Schiarimenti gratis ) 


sù 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 
Ostetricia ginecologia echi. 


D. Gav. GARINO feccin ae cone seta 


gio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
14 alle 16. Telefono 21-58. 


_Ultime Notizie. 


Senato del Regno. 


Teri si sono riuniti gli uffici e, proceduto alle lora 


în esame il p 


hanno pres getto del 
Credaro: Provvedimenti sull'istruzione elemen- 
tare e popolare nominando eommissari: 

Ufficio I° Torrigiani e Filomusi - Guelfi. 

» IN? Del Giudice e Mazzoni 
°°  IV° Rattazzie T îa 
» V° Dini e Mariotti G. 

L'ufficio II ha rinviato a giovedì la 
propri cmmissari 

Oggi il Senato si riunisce in pubblica seduta. 

Da Novara giunge la notizia deila morte colà av 
venuta ieri del senatore inare inaldo Tornielli 
che da tempo era amma ato, 

Nato a Novara ne 1843, fig în del marchese Luigi 
morto senatore del Re > mei 1RPO. il marchese Ri 


nomina dei 


naldo rappresentò alla Camera dei deputatiil Collegio 
di Biandrate da) 1892 al 1904. e partecipò assidua- 
mbiea 


mente ai lavori dell: 
cialmente dalle question 
Apparteneva al Senato dal giugno del 1908, ma le 
contizieni di sta salute non gli permisero di par. 
tecipare attivamente ai suoi lavori 
A Novara, dove occupò numerosi incarichi local, 
era molto amato e considerato. 


La Camera di ieri 
Tutta la seduta di jeri, tolto il breve tempo consa- 


crato alle interrogazioni, è stata dedicata al seguito 
delle discussione generale de! bilancio di grazia e giu- 


stizia e cul! 


occupandosi spe. 


gricoltura. 


Hanno preso parte a questa discu gli on. 
Cimi , Incontri. Mvrri. Cottafavi. Ellero ed altri. 
La discus tinuerà oggi e difficilmente Anirà 
prima di venerdì. E° probabile che it Ministro parli 


giovedì 
Sagillario @ Spira » partite da Catania e giunte a 
Messina il 5. Climene » - giunta a Giardini, par- 


tita e giunta a Napoli il 5. — « Condore » partita da 
gi I 


enezia e giunta a Chioggia il 5. Corrazziere » 
partita da Napoli il 6. 
Rimorchi « S.Pietro » giunto a Messina il 5, — 


16» partito da Porto Torres e rientrato, dopo aver 
toccato l'Asinara, il 
Consiglio di Ministri. 
Il Consiglio dei Ministri si è riunito alle 21 
di ieri, martedì, a Palazzo Braschi 
1 c0 1 l'altro, discusso delle nomine 
per le Commissioni parlamentari e dei tre membri 
da eleggersi per la (Giunta del Bilancio. Sono state 


poi cancordate le dichiara ioni che farà alla Ca- 
mera il Ministro Fani sul bilancio della Giustiz 
e dei Culti e quelle che farà in Nenat> il tres. del 
Consigio, on. Luzzati, in risposta all'interrogazi 


ne del s n. ( d'Andria circa le bandiere del 


Circolo Barsanti. 
Presidenza del Consiglio 


Il Sindaco di Salerno ha inviato al Presidente del 
Consiglio il seguente telegramma: 


«Ora Presidente Deputazione Provinciale infor 
mami paterno interessamento V.I. per opere difesa 
collina Castello cui frane, dopo recente aîlivione, mi- 


nacciano al 


fato questa città. Ex 
linanza rings 
ella prove 


affrettando urgenti lavori toglierà grave causa peri- 


oteupazione, Devatan 
Sind: 


o: Quagliarieli 


EI (S) Pavia 6. In occasione del conferimento 
delli medaglia d'oro per i meriti putriottici a Pavia, 
il Sindaco inviò al pres. del Cor il seguente te 
legramir 

TI Consiglio Comunale, al quale, nell'adunanza di 
ieri sera comunicai ufficialme! la notizia deli'al- 


tissima onorificenza concessa a Pavia, unanime mi 
conferiva l'incarico d' esprimere a V.E. i sensi della 
propria viva, sincera gratitudine. 

Mentre compin il gradito dovere mi onore di con- 
fermarle la mia particolare riconoscenza e le espres- 
sioni di esseguiv distinto. 

Il Si unchi Maggi 

SE. l'on. Luzzatti ha così 1 

Sindaro di Paria | 

Mi commuova l'animo il saluto delia città di Pa- | 
via, uno di quei fari luminosi na che 
mantiene vivo e alto l'ideale del | 


a ione dell'Argontina. 


amma da Buenos Aires infor: 


che È 


ministro plenipoten 
a in F 


giungerà la sua sede nel 


tela è stato nominato 


la Repubblica A 

Egli rag russimo febbraio, 
Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 
Commi: © legislazione. 


Teri fu innugurata la prim» sessione della Com. 
missione di statistica e ione, riordinata presso 
il Ministero di Crazia e Giustizia col R. D. 23 set- 
tembre 1999. 

Intervenne ii Sottosegr. di Stato on. Guarracino, | 


che portò il saluto del Ministro e parlò del definitivo 


della Sta. 


tamento dei servizi del Casellario 


cedendo quindi la presidenza a S. E, il sena 
Quarta. già confermato presidente della Com. | 
missione. secondo il nuovo ordinantento. Î 

Fu poi data lettura delle comunicazioni della pre. 

sidenza sui lavori compiuti dopo l'ultima sessione 


e si commemorarono i membri defunti dopo di essa: 
senatore Ricciuti, Presidente di Napoli, comm. Carlo 
De' Negri. direttore generale della Sta CE 
Leopoido Ostermann.. Pr. Presidente di Appello 
a Torino, Per quest'ultimo parlò anche $. E.DeBla 

sio, Proc. Gen. presso ia Cassazione di Torino in nome’ 
della magistratura piemontese e il comm. Tani, 
s. alla Corte dei Conti, portò l'or della cit 

tadinanza udinense alla memoria dell'insigne magi- 
strato, 

Pel comm. De Negri ebbe commoventi parole il 
cav. Aschieri, al quale si associò l'on. Lucchini, e 
del senatore Ricciuti ricordò l'ampia @ varia atti- 
vità l'on. Grippo. 

Alle famiglio dei defunti fu mandato un deferente 
saluto. 

L'on. Lucchini parlò poi distesamente della defi 
nitiva sistemazione degli Uffici del Casellario e della 
Statistica, ai quali ha dedicato sinora tanta parte 
della sua attività, facendo proposte che laCommis- 
sione approvò. ; 

Ministero Lavori Pubblici. 

I isrravieri c 1! progetto Sacchi. 
Teri si riunì la Federazione dei ferrovieti ‘italiani 
rr discutere sul progetto del Min. Sacchi. 


La seduta ad un certo punto fu sospesa perchè it 


Comitato federele si recò a Montecitorio a conferire 
bon alcuni deputati. 

Ripresi po! 1 lavori vennero concordati i seguenti 
rilievi al progetto: 

Preso in esame il trattamento che si vorrebbe 
fare agli agenti che disgraziatamente si ammalassero 
si constata che la accresciuta morbilità dipende dalle 
condizioni fatte al personale coi turni e gli orari di 
servizio attuali che non rispettano neppure i minimi 
fissati dal Decreto Legge; il Comitato Federale però 
riconobbe nell’Amministrazione il diritto di appli- 
care severamente le disposizioni vigenti, più che suf- 
ficienti a reprimere gli eventuali abusi. 

Circa l'articolo 8 che disciplina il trattamento di 
riposo per quei ferrovieri che fecero passaggio dal 
Consorzio di Mutns Soccorso sla Cassa Pensioni 
avanti al 1. gennaio 1908, :onstata il Comitato che 
il progetto Sacchi migliora alquanto In precedente 
disposizione del Bertolini inquantochè il migliora» 
mento proposto sì prefigge di applicarlo con decor- 
renza retroattiva del 1. gennaio 1909, beneficiando 
così anche coloro che già sono collocati a riposo; però 
non si dichiara soddisfatto perchè il progetto non 
risolve in modo razionale e completo Îa condizione 
di inferiorità economica nella quale — di fronte al 
trattamento di riposo — si trovano coloro che ef- 
fettuarono il passaggio dalla Cassa soccorso a quella 
pensioni avanti il 1. gennaio 1909. 

Chiederà per essi l'applicazione completa dell'ar- 
ticolo 12 della legge sulla Cassa pensione unica. 

Per l'applicazione dell'articolo 59 il Comitato Fe- 
derale ha stabilito di insistere perchè zia pur pro- 
rogata fino al 1915, l'applicazione dell'articolo 59 
ma che tale applicazione sia limitata al grado nono 
senza tener conto della provenienza in caso di pro- 
mozione, Circa le proposte riguardanti il persona!e 
navigante, fu stabilito di insistere perchè all'ar- 
ticolo 10 del progetto sia fatta un'agrianta in modo 
che l'Amministrazione delle Ferrovie di Stato esiga 
dalla Navigazione Generale Italiana il pagamento di 
quegli indennizzi per esonero previsti nei contratti 
d'onere del 1893 e per tutto quanto riguarda I 
ticolo 49 del regolamento organico del. summenzio- 
nato personale: tali somme dovranno però essere 
versate al Servizio Pensioni per il riscatto anni di 
compartecipazione utili per la liquidazione delle 
pensioni. Ni è pure deciso d'insistere perchè il per- 
sonale navigante passato allo Stato conservi i diritti 
quisiti presso la Cassa invalidi cui rispettivamente 
sono iscritti. 

Pur potendo sembrare accettabile l'art. 12 del 
progetto per le rappresentanze al personale, il Co- 
mitato reputa opportuno respingere la forma e chie 
dere siano istituite delle rappresentanze di catego- 
ria del personale a ppartenente all'Amministrazione 
delle Ferrovie con funzioni arbitrali e col mandatodi 
reprimere e risolvere tutte le vertenze relative ad in- 
teressi collettivi degli agenti. Tali Commissioni do 
vranno però essere composte in egual numero di 
rappresentanti del personale e dei delegati dell'Am- 
ministrazione e presiedute dal capo del rispettivo 
ervizio © da un suo delegato. La Feder. insisteràper 
ottenere che il personale ferroviario — esclusi i primi 
sei gradi —sin chiamato ad eleggere due rappresen 
tanti a far parte del Consiglio di disciplina ed in 
quello di Amministrazione. 


Ministero Marina. 

Il cap. di freg. Biscareiti di Ruffia Guido, è stato 
esonorato dalla carica di aiutante di campo effettivo 
di Sua Maestà il Re e nominato aiutante di campo 
onorario. 


Regolamento di disciplini 
approvate le seguenti modificazioni a) re- 
golamento di disciplina militare per i corpi della 
r. marina 

Art. 174 — Al primo periodo dell'ultimo para- 
grafo sia sostituito i] seguente: 

punizione di cui al comma #) non è applicabile 
iali aventi grado di capo di 1. e 2. olanse, 
sti sottufficiali le punizioni della sala di «i 
sciplina semplice e di rigore si convertono rispatti. 
vamente in quelle degli arresti semplici e di rigore 


con uguali limiti di durata. 
Art. 180 — Nella prima riga alla dicitura capi 
di L. classe sia sostituita l'altra capi di 1. e di 2. 


classe 

In occasione delle feste natalizie e di Capo d'anno 
si autorizzano tuttele autorità a concedere, nei li- 
miti consentiti dalie esigenze del servizio, piccole li- 


cenze ugli ufficiali ed ai militari del €. R.E. ritenuti 
meritevoli nek periodo compreso fra il 12 corrente 
ed il 12 gennaio p. v 


Saranno esclusi da questa concessione gli allivvi 
delle varie scuole sia su navi che a terra ed i relativi 
istruttori. i quali però potranno usufruire di bre 
vissime licenze per i luoghi vicini all'ancoraggio dove 
trovasi la nave oi a de della scuola 

Le navi della forza navale del Mediterraneo, sulle 
quali non sono in corso lavori tali da tenerle nell'im- 
possibilità di muovere durante il periodo delle licenze, 
dovranno avere a bordo il personale necessario per 
essere pronte ad eseguire le missioni che eventual- 

‘© potessero essere loro ordinnte. 


Xci diversi movimenti che il personale effettuerà 
e ferrovie în occasione delle licenze, saranno os- 
te le disposizioni della circolare ministeriale 
n. 8044 del 24 dicembre 1901 (divisione ufficiali, se- 
zione 2.) e quelle dell'art. 252 e seguenti dei regola 
mento per il servizio territoriale del r. esercito, ri- 
nardanti gli ufficiali e graduati in servizio di accom- 
mamento. 
Movimento delle navi da guerra 
Nave Calabria giunta a Hong Kong il 4. — V. | 
Pisani partita da Catania il 5. — Sterope partita da | 


per Porto Said il 4. — Ercole partita da | 

giunta a Torrevecchia e partita il 4. — 
freluea partita da il 5. — cterp. Coraz- 
icre giunto a Nap 4. torp. Cigno, Cho, Vas- | 
sioper, (a è mene, Sirio, Pallade, Pegaso, | 
Astore, Alcione, Ardea, Arpiu. partite da Catania il 

114» partita da Cenova e giunta a Npezia 
il 4. -— rimorch. S. Pietro partito da Cotrone il 4. 

betta 5» giunta a Livorno il 4 


V. Pisoni 
5 Vespueri 


ia a Mai 


| 

giunta a Giardini, rtita e giun- | 

partita da Livorno | 

lalena il 5, —« Tevere » | 

È ; SR 

Cassiopea, Calipso, Sirio, Pat- | 

Astore, Ardea, ante 
unte a Messina il d. 


Giardini, partite e 


NFORMAZIONI ESTERE 

L MARSCCO 

Per la repressione del contrabbando delle armi. | 

(S) Parigi 6. — Il Serrè, capo delle di- 

visione navale fra lo dell'inerociatore 
Du Chayla un vi 
delle armi sulla costa oc 
vermesso del Maghzen, il coman- 
la cashah di Aga 


omandant 
sese, fece a bor 
> per reprimere il contrabbando 
identale del Marocco. In 


{alé clicostanza,; col 

dante Serrò fu ricevu 7 

"Tale visita, la prima faita in quel porto da lunghi 

anni da una nave da guerra europea. produsse un 

viva ceo nella regione sed ha dato origine alla notizia 

completamente inesatta che il- porto di Agadir fosse 
to dalle truppe francesi 


stato occup 


RANCIA 

a (S) Parigi 6 .La < TIRI 

n to ensuite ha aggiunto alle sue conel 
una nozione la quale domanda che siano inte 
con i Governi stranieri per giungere ad una 

zione comune sui valori mobiliari. 

La Commissione ha nominato Folleville relatore, 

con 16 voti contro 3 dati a D3la Haye e uno a Jaurès. | 

La Francia nel Sudan | 

Parigi 6. Un dispaccio giunto ieri via Dakar in- | 

È | 


‘oné d'inchiesta sul 


ioni | 


negozial 


forma il Min, delle le un vivo combattimento 
ebbe luogo il 9 novembre scorso nei dintorni di Fri. 
gele capitale del Massuit. 

Una colonna di tiragliatori, comandata dal tenente 
. Moll. fu attaccata da forze riunite e preponderanti 
del Sultano di Massalit e di Dudmarh, Sultano di 
Ousai. Quest'attacco fu vivamente respinto. Il nemico 

ì lasciando sul terreno numerosi morti tra cui 

SS sultano di Tadjdaden. Il Sultano di Ousai 
ed un gran numero dei suoi partigiani rimasero gra- 
vemente feriti. Le truppe frffincesi subirono anche 
esse sensibili perdite. Il Ministero ha chiesto per ca- 
blogramma informazioni precise. | 

IÎ Ministro mantiene finora il massimo riserbo 
sulle perdite subite: egli dichiara che attende infor- 
mazioni più precise per poter avvertire le famiglie 
degli ufficiali 0 dei soldati morti durante il combatti. 
mento. Tuttavia corre con persistenza la voce che 

il ten. col. Moll, il ten. Joly e il sergente Ball si tro- 
verebbero fra.i morti, ì 


ioni 
nloni 


La D'AMERICA 


(S) Francoforte s. Mono, 5. — La Frankfnrter Z. 
ha da New York cheit 95 % delle acciajerieavendo ulti- 
mamente dichiarato che non accorderebbe la .mi- 
nima diminuzione dei prezzi, le Compagnie ferro- 
viarie incominciano a diminuire il proprio perso- 
nale. La Compagnia Chicago-Saint Paul ha dichia- 
rato ché non Farà. provvisoriamente costruire eloun 
nuovo. tronco: 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna 6. Gli studenti dell'Università 
di Fansbruck si sono posti în'isciopero per protestare 
contro il rifiuto opposto dal Governo alla costruzione 
di nuovi locali per l’Università. 


Processo per spionaggio 
(S) Vienna, 5. — E cominciato oggi a porte chiu» 
se il processo contro Giuseppe Colpi accusato di spio- 
naggio e di lesa maestà. 
Îl Colpi è già stato condannato tempo fa a 6 anni 
di prigione pel furto alla Banca popolare di «rento. 
f'ecimputati sono Luigi Dante è Ottone Tomassini. 


RUSSIA 


Pietroburgo 6 —— Il Governo ha nominate una 
commissione speciale per studiare i vantaggi che 
presenterebbe per la Russia il progetto di una fer- 
fovia che passando per i possedimenti russi in Asia 
raggiungesse la rete indiana. 
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Le Vipere 


CAMILLO DEBAUS 
(Trevuzione di A. Del Valle de Pax) 


PAR] SECONDA 


Il mostro, 


— E che cosa vuole che faccia Quinsao? Egli 
sa al pari di me quanto ella 

— Ora basta, — intervenne ( 
ospite della signora: ancora una volta non posso 
tollerare il suo linguaggio e lei me ne renderà 
ragione. 

— Lei è pazzo! 

- Dovrò dire a lei che è un vilet 

— Questa parola non mi tange. H 
abbastanza buon senso, ad onta della mia collera, 
per gridarle che un nomo come lei non si batte 
per una donna come questa. 

— Questa volta faccia silenzio! la Î 
Giacomo, che, per aver atteso ad eci: 
arrivava a poco a poco al parossismo. ‘Fregua | 
agli oltraggi! Un nomo di cuore che si rispetta 
non insulta una donna qualunque essa sia 


ancora 


10 apediti fra 


Indirizzo: Direzione 0 Ammini ' 
Tiratara quasi costante 
— Arretrato centeni 


PANETTONE ce 0\ 


18,000 in città - 


vanna ed io li lascio entrambi abbandonati al 
loro di 
So io forse dove sia quella disgraziata? 

mancava alla Ruosséeau che que- 
staltro delitto sulla coscienza, 

Questa volta Giacomo per tutta risposta vettò 
il suo guanto ai piedi di Chantenay dice; dor 

— Ed ora che siamo avversari, signore iu iso 
da lei un contegno se non rispettoso almeno con- 
veniente 

— Siechè € 


incontreremo con le armi alla 
mano; sicchè lei comprometterà il suo nome per 
la sign 

rispose Giacomo acciccato dalla col- 
i fa, 


Otto gia riprese Paolo, 


le proibiva di riconoscere 


la sua di- 
per padre un 
dio, simpa generoso, e del cui onore 


Oggi lei non esita 
hierarsi in favore di una pers 


rispondo sul mio stesso onore 


na di cui me- 
glio di me conosce il passato abbominevole. 
Non credo a queste calunnie, la si 
degna di ogni rispett 
— Lei dimentica, che 
confessato il suo d 


gnora 


in u 
litto in mod 
udice istruttore 


lettera ella ha 
tanto positivo 
che un gi 

Signor  Chantenay 


_ interruppe Berta le 
sue parole sono infami € vi 
= Che udi 


esiterebbe a manda 


un istruttore, dico, non 


le Assise. 


Lei mente. 

— Quella lettera a Raimondo Vergely che 
la Simonnet confidava ad un amico sicuro.. 

— Non esiste, rispose Quinsac con violenza. 

— Lei sa benissimo il contrario. 

— La sfido a provarlo. 

— $i calmino, intervenne Berta, che non 
perdeva la testa, eche vedeva in Chantenay il 
giustiziere scelto da sua madre. 

Temeva che Paolo facesse l’uso che minacciava 
della lettera in questione. Ma Quinsac fuori di 
sè, si volse a Bert: 

— Non tema signora, quando Chantenay 
le ha detto che il documento in questione era 
în suo potere, ha mentito. 

aolo a queste parole ebbe una paura orribile 
che Giacomo commettesse la più grande scioc- 
chezza; cercò quindi ricondurlo sul 
della provocazione ma l'altro non era 
grado di ascoltare, e continuò: 

— E la prova si è, disse frugandosi, la prova 
di questa bugia, si è che ecco quà la 
cui il si 

E, prima che 
quello che succederebbe, 
la lettera di cui Berta tanto puventava 

în qua 
— Vada pure 
adesso, 


soggetto 
più in 


arta di 
vantava di essere possessore. 
Chantenay potesse prevedere 
Giacomo spiegazzé 
la si 
la gettò a terra di 


iro pezzi è endo 


a cere il suo giudice istrut- 
tore 


Berta emise un grido di vittoria vedendo quel 


colpo di scena, che l'affrancava delle sue ango- 
sce, © dalla soggezione a chi il suo errore la con- 
dannava. 

Pazza di gioia, respirando l'orgoglio delsue 
cesso, certa dell'impero che esercitva su Quin-- 
sae, gettò uno sguardo di trionfo Paolo e ab- 
bracciò Giacomo dicendo: 

irazie | Io t'amo 

Quinsae, a queste parole pronunziate dalla 
impura con esplosione sincera e brutale, alzò 
gli occhi al cielo come estasiato e strinse con 
forza Berta fra le sue braccia. 

E intanto la lettera stracciata, giace 
ntenay la vide: all’abbat- 
suo, successe un 


va an 
cora sul tappeto. Cha 
mento prodotto neîl’animo 
to pieno di speranze 
Facendo un passo avamti mise un piede sulla 
missiva che conteneva la confessione della Rous- 
seau 
Poi, mentre Giacomo e colei che 
bavano in una stretta 
abba ott 


amava si ab-, 
Paolo, 
artaan- 
tranquillamente 


appassionat 
va i pe 
e lî mette 


sandosi, zetti di 
in buono state 
ca. 
Berta, nè Quinsae, videro il movimento, 
© quando pensarono a Chantenay non si cura- 
rono di cercavala lettera. ( 
provocazione sulle labbra 
pertinente affott 
compinto un 


icomo a testa alta 
lo sgnardo im- 
va la posa di un uomo che ha 


atto di valore. Misurando I 


sario pareva aspettare qualche violenza. 


| L'atteggiamento e la fisonomia di Berta 
rano invero curiosì. 2a) 


Parova cresciuta in altezza; un sorriso in 
fernale si schiudeva suile labbra. Con posa su. 
diata contemplava l'avversario come È 
aspettato di vederlo andare în di 
vedendolo tanto freddo, si abbandonò a my 
dere prolungato; poi quando potò comprimen 
gli scatti della sua gioia indecente: 

— Dio, che figura fa ! Eccolo muto come un 
anguilla ! Non importa le faccio i misi compi i 
mentim per come recita, e per come ment; 

— Sarebbe a dire * domandò 
calmissima, © sorridendo con sdegno, 


SeAVEsSO 
perazione, a 


— Mi pare che vantarsi come ha fatto 
possedere la mia lettera, disse Berta rid 
sempre. 

— Non mi sono vantato, 
Quella lot 


in mano mia, e 


Berta 
rispose Chantenay 
ancora 

strappato, non è m 


durla alla 
erta mandò un grido di tigre, 


Assise. 


© înterrog 
e con lo sguardo. Poi tutti e dne guy 


ono ai loro piedi, dove si troy 


ridotta a pe 


bassò, e avendola rac 


Prezzo dell'as 
‘nco DELLA mona 


“palo Iamano - Roma 


. Anno, 
Anno L. 35 - 


L. 16 - Sem. 9 
Sem, 20 


L'Feo della Moda è il più bel 


4 


a 


Panettone da Mq. 


latitàiialiana meglio în indicata per regali 
NATALE e CAPO D 


CREDITO 


SOCIETA? 
Capitale Sociale L. 75'000.000 


Bari, Carrara, Chiavari. Civitavee, 


Napoli. Novara, Parma. Roma. Sampierd 


Firenze, 


ITALIANO 


ANONIMA 


Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Genova, ‘a. Milano, Modena, Monza, 
darena, Spezia, Torino, Taranto, Vercelli 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I., N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di siourezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la enstodia di valon, docnmenti, gioielli. ece. 
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cn 
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Cassette-fo medio 


Casse-Forti unico 


Local: completamente corrazzati în accisio e appositamente costruiti con 


difesa contro l'incendio turio. 
ORARIO. 1 locali restano aperi; ® disposizione 
ina © pel ritifo dei denositi ch 
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le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Roma e sì accet 
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CANERA-FORTE. Sicurezza 


con 0 senza 
dichiarazione di valore 
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Nella Camera-Porte si 
ricevono in ensrodia, banli 
casse, valizio 
genere qualsiasi 
ininoso. p 
chiuso e s 


pacchi e in 
colio vola 
debitamente 


I diritti di custodia 
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“li un centesimo per ogni 
20 decimetri cubi al 
ciorno. 


più perfetti sistemi d 


dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CA: 
usi in CAMERA-FORTE dalle ore 


-FORTI 
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E-FORTI 
perdita di 


di CASSETTE-FORTI e U. 
no come contanti 50! 
dì risoarmio. 


agere intestati Titolari 
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10. Grasi, v. Marmorata 94, dalle 14 alle 1 
Nazionali 


INGRE 
dalle 9 


SO LIBERO 
ue 1 
LEE dine 


10, dalle 9 alle 12 e 


Aventino v..S. Sabina 
a SS. Api 
p. del Quirina dalle 10 alle 15, 
Id. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12, dalle 14 al tramonto. 
10. L'mberto I, fuori porta del Papolo, dalle 7 al tramonto, 
INGRESSO LIRE Una, 
VATICANO — Accesso v, delle 
dalle 9 alle 1 

Id. Museo di 
Id. Gallerie dei Candetaba 


Wal tramonto, (It permesso 
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Sculture antiche. 
egli Arazzi, delle Carte Geografiche, delle 
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7 tramonto, 

CATACOMBE DI 8. CALISTO, v. Appia Antica le 
CONE 33, dalle 8'alle 


Ta. Ma e SL l'etronili 
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